iatore il cercare di 
plui presso il quale a 


quanto che egli si In. 


sse il conte stizi 
tro la tenda, 


i con îppocrasso, 
li stimolare l'ap: 
nobili non eb. 
versazione, 


si prosentà 


‘e in dono al 
nettere colle 
al suo anta- 
rarono nella sala 


ri della fami- 
mini che lord 
il conte de 
herita e alla du- 


settimanale 


aliora coleco) 


> sulla 
volendo ame 


Credi ti cha 


o lo tue le 
pell'aniia, 


Fra poco 
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Gli uffici del giornale riman 
Ora gono aperti dallo 10 del mar: 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città allo 3 del mattino, 


ABBONAMENTI 


STRAORDINARI 


e 


Per aderire alle domande di nu- 
merosi lettori è aperto un 


ABBONAMENTO STRAORDINARIO 


dal I° settembre al 31 dicembre 


al prezzo di sole 850 


.8,50 “3 


ili Abbonati riceveranno in dono, franco 
di porto, il quadro oleografico rappre- 


“RAFFAELLO 


DIPINGE LA 


MADONNA DI FOLIGNO 


eseguita per inc 
ne del Popolo 

imento Salomone, la qu 

te s. Essa fu data nel 18 


annuali del 


ordiamo c 
e trenta giorni s NI 
novembre 
qualunque giorno del mese 
di L. 0,80 - 1,10 e 1,60, 
pdare direttamente all'amministra- 
‘obolli. 
spiccio e { 


sicuro per pren- 
namento è se 
postale locale 


Hi nuovi associati, che prenderanno l'abbo- 
maniento entro l'agosto, sor 
i numeri del giornale dal 
onde abbiano completo l'i 
del quale è principiata tes 


LA SIGNORA MERRAT 
GIUDIZI ERRONEI 


Anche il Corriere della Sera si è schierato 
fieramente fra gli avversarii delle ultime 
modificazioni alla legge elettorale, che dice 
applicate in senso di aperta reazion 
tre dichiara di essere conservatore 
lare come tale, usa, poi, una vivacità di lin- 
uaggio che forse nessun giornale radicale 
ripudierebbe, Ma di ciò non vogliamo far- 
gliene colpa, e preferiamo ritenere che tale 

cità sia realmente l'effetto di serii ti- 

concepiti da chi ama sinceramente la 

tà e vuole difenderla. Rispettiamo le 
Opinioni altrui quando sono manifestate in 
duona fede, come n'è senza dubbio qui il 
caso. Ma non possiamo rinunziare per nessun 
conto a manifestare le nostr 

Ora noi crediamo, come già dicemmo gior- 
Ni sono all'altro foglio milanese La Lom- 
bardia, che e circolari ministeriali, nè 
quelle diramate da aleuni prefetti tendano 
a restrmgere il numero degli elettori, esclu- 
dendone i partiti estremi e quindi a modi- 
ficare con subdola meccanica di reazione la 
Jesero approvata dal Parlamento. 

corpo elettorale, în Italia, era inquina- 
to. in qui, di elementi deleterii; bisognav: 


în dono 
giorno 15 in poi, 
‘essonte ramanzo 
la pubblicazione: 


ancora il 
nore se questi intrusi, 

ti, non ave presentato altro 
nte che quello di mancare di qual- 
requisiti voluti dalla legge per es- 
sere elettore; ma il pegeio si è che la mas- 

sima parte dei medesimi erano stati in 
ti, in non pochi collegi, con frode e solo 
per servire di agenti nei luoghi elettorali. 
Ora, se la revisione delle liste ha per solo 
Scopo di eminare tali elementi spari, per- 
che si vuol ved dentro una cospirazione 


4 danno della libertà? 


Noi po negare che sne Commissioni 
municipali abbiano o mal compreso, o esa- 
grato i senso delle circolari. ministeriali, 

lando luogo anche ad atti ridicoli che han- 
no fatto le spese dei giornali umoristici; ma 
non si può neppure pretendere, specie nei 
comuni rurali, che simili Commissioni siano 
tutte costituite da uomini superiori per cul- 
tura e perspicacia. Comunque sia, la legge 
provvede perchè le loro decisioni possano 
essere corrette, o anche annullate, dietrori- 
corso di chi ne sente danno. 

Il Corriere della sera, in conclusione, com- 
batte un molino a vento: e si 
sé quando dice che le reazioni elettorali 
non | iungere lo scopo a cni mi- 
rano. Ne conveniamo pienamente; ma erede 
il Corriere che di questa massima non si 
convinto anche l’onorev: 
perchè supporre che l’ope 
per unico scopo la reazione? 

Il nostro egregic fratello conclude di- 
cendo che i correttivi contro i malanni del 

mo sono da cercarsi al- 
trove, cioè in un altro si 
limiti ci i 
gorosa corrisponda 
sabilità, nell'imp» 


di lui abbia 


Stato alcun che d 
ano dalla comprensione e d 
to del magg 
Tutto ciò sarà bello gi 
, Un PÒ oseuro. 

preciso e più chiaro 1° 3 
fisso il goveri ioni alla leg. 
ge elettorale ento assume e si 
spiega in due parole: ottenere, cioè, che il 

corpo elettorale sia formato di soli veri el: 

solata degli intrig 


ia dato luo- 

go a qualel non surà i 

difficile rimediarvi immediata 

attendere l'epoca della revisione per 
Sì tratta di riforme delle 
impre possibile pre- 
‘uto un esempio 
ute modificazione alla legge 
litica, per opera del compianto 
tera, sul modo di verificare 
dell’elettore al momento di dareil 


nella pr 
elettorale p 
ministro Nic 
l'identità 
suo voto, 
Si calmi, dunque, il Corriere della Sera, è 

i dal vedere Ja reazione dove prio 

c'è neppure in ombra. Pensi che fare 

Francesco Crispi un reazionario più che 
un assurdo è un colmo ! 


Politica e Diplomazia 


(S) Lisbona, 2. — Il Re è ritornato da Vil- 
laviciosa, 
(N) Parigi 
muovo mi 
ni per 'angeri. 
Il presidente del 
nsiglio dei ministri, Jagasta trovasi ora 
ad Avila, dove si tratterrà sino al 15 corrente. 


(5) Lisbona, 2 — ll governo 
conferma di una rivolta d'in 
renzo Marqu 


ia ricevuto la 
igeni presso Lo- 
. Furono prese misure in proposito, 
(5) Brindisi, 2, — Ismail pascià ex-Kedive 
unto col piroscafo Worwaerts del 
Lloyd, proveniente da Trieste e proseguirà a 
mezzanotte per Costantinopoli, 


La salute del conte di Parigi 


$) Londra, 2. — L'ultimo bollettino di jer- 

sera sullo stato li salute del Conte di Parigi di- 
e: “ La debolezza aumenta; lo stomaco ha ces- 
sato di fanzionare ,,. 

(Sì Parigi, 2. — Il duca di Orleans ha di- 

tto al Gaulo:s il seguente dispaceio: 

La debolezza del Conte di Parigi è inquie- 
tante. Pregate per mio padre, per me e per la 

rancia . 

(N) Parigi, 2, ore 11,55. — Si ha da Bnckin- 
gham che lo Stato di salute del conte di Parigi 
è quasi immutato. 

Îl malato è ancora indebolito, quantunque ab- 
bia passato una notte abbastanza buona, 

(N) Parigi 
del dusa di Or 


ata celebrata oggi una 
{adeleine per il Conte 


La cerimonia è stata semplicissima; assisteva- 
no molte persone, in mezzo a profondo raccogli» 
mento. Nessun incidente. 

Il bolieitino della salute del Conte di Parigi a 
mezzogiorno constata che lo stato del malato è 
gravissimo ma non v'è peggi 


— Dietro domanda ! 


. sonia: 
Le intenzioni di Zankow 
sato 9 

Il corrispondente della grankfurter Zeitung a 
Belgrado ha avuto la seguente intervista ‘con 
l'agitatore Zankow: 

“ 1 miei rapporti con la Russia sono i miglio- 
ri immaginabili. Son partito da Pietroburgo di 
mia esclusiva iniziativa, perchè dope il rinvio 
di Stambalow credevo giunto il momento di una 
riconciliazione tra la Russia e la Bulgaria, 

“ Ad onta della sua malattia, prima della mia 
partenza, il signor de Giers mi accordò un'ora 
di udienza. Egli è perfettamente solidale con le 

ie idee, ma differisce sul modo di attuarle. 

“ Manco a dirlo, lo Czar e il governo non vor- 
ranno, ufficialmente, sentir parlare di una ricon- 
ciliazione, finchè non si applichino le prescrizio- 
ni del trattato di Berlino. Ciò può fursi soltan- 
to lasciando che una Sobranje, liberamente, elet- 
ta. clegga a sua volta un altro princip 

“ Il signor de Giers mi assicurò cl 
tanto non si sia compiuta 
suna deputazione, nessuna i 
| to potente, con 

In un'altra i 


alità, nes- 
ne, per quane 


col rappres 
Zankow ha ass 

pingesse per la seconda 

di essere riammesso in 
egli vi entrerebbe egualmente per far- 
ro, © che se i tribunali conferma: ro 


cui Î suoi par- 


nza imporgli alcuna condi 
mendogli semplicemente de@uiesideri, 
cipalmente. di allevare il principe e 
fede ortodossa. per raffermare la dinastia, 


I cer an pla 108 


Commercio italo-germanico. 
ri rapporti commerciali con la Germania 


, che ha trovato al sno 
rinnovato slancio industriale un ottimo mercato 
in Italia. E questo è uno dei fratti più visibili 
della politica proibitiva adottata dalla Franci; 
non sappiamo davsero con quale e quanto sno 
profitto. 

Però mentre la bilancia commerciale pendeva 
l’anno scorso a favore dell’esportazione, nel 1893 
ha ripreso l'andamento constieto ed ha dato oltre 
ad un milione di lire di più alle importazioni. 

Infatti il valore complessivo delle merci tede- 
sche importate in Italia fu nel 1895 di 14 1,000; 
quello delle merci italiane esportato in Germania 
di L. 145,506,000, 

Le cifre totali degli ultimi cinque anni sono le 
segnenti in migliaia di lire: 
Importazione 

in Italia 


Esportazione 
Annì in Germania 
1889 81,428 
1890 
1891 133,646 
1892 143,946 Li 
1893 146,631 06 
Si noti però che l'aumento è continuativo in 
entrambi i rami del movimento commerciale, 
Poco di nuovo offre l’analisi dei coefficienti che 
i costituiscono queste cifre. 


In generale, meno poche eccezioni, quasi tutte 


le categorie della tariîta doganale si presentano ! 


aumentate alla importazione in confronto del 18° 

Come abbiamo notato, scrivendo nell'ultimo ar- 
ticolo intorno ai nostri scambi con la Francia, 
le merci che i tedeschi importano Ira noi gene- 
ralmente hanno surrogato merci similari fran. si 

Si spiega in tal modo come le cifre più alte 
della importazione siano fornite dai tessuti di 
lana e di set 

Eccone la distinta per il quinquennio, 

Anni Tessuti di lana Tessuti di seta 


Quint. Migl.dilirs | Chitog.  Migl.diliro 
10,963 11,908 119,358 
10,084 “II 94502 
11,274 11,507 89,901 

1892 11,168 10,686 94,344 

1893 11,385 11,085 87,652 7,015 

Negli ultimi due anni vi è una depressione, 
prodotta dalla crisi economica acutizzata in Ita: 
lia; e si comprende trattandosi di articoli di con 
sumo non indispensabili. 

Anche lo zucchero continua ad aumentare, pe- 
rò con singolari oscillazioni, Ne abbiamo impor- 
tato alla Germania nel 


quint. 80,850 L. 2,831,000 


1889 
1890 
1891 


» 7,928,000 
» 8,027,000 


| venzion: non fu mai ratifi 


A queste oscillazioni hanno contribuito i così 
sai. previsione ha affrettato in 
Te provviste e “fatto ‘accamulare 

grossi stocks. 

L'importazione del ferro si aggira sempre sui 
9 milioni di lire; quella delle macchine dai 6 ai 
7 milioni; in notevolissimo decremento il carbon 
fossile che da oltre 3 milioni nel 1889, è sceso 
nel 1893 a sole 778,000 lire. 

Anche l' importazione della birra tedesca pre- 
senta quantità trascurabili (11,278 ettolitri per 
451,000 lire) con diminuzione sull'anno precedente. 

Cifre di qualche entità sono date dai prodotti 
chimici e colori, tessuti di cotone, lane gregge, 
filati e pelli con 

La nost ione in Germania è costitui- 
ta per oltre i due terzi dalla seta greggia. Per 
questo prodotto, che è una delle prec 
rie greggie per l'industria germanic: 
ne nel quinquennio è rapida, come lo 
i seguenti dati 


l’evoluzio- 
strano 


Anni Quintali Migliaia di lire 
1889 603 
18% 5 


so no debbono ag- 

ppresentati 

in totale si va ad una c 

milioni su anmmoni 
a nostra esportazione in Gem 
ni e gli olii.sono purtzappo.in dimin 
sensibile. Negli nitimi due anni ne esportammi 

Vini Migliaia Oli 


Migliaia 
di lire 


Nel 1893 abbiamo c8} 
lioni di canape 
resta nei limiti 


e 
La giurisdizione consolare all Giappone 


La Politisch 
ghilterra ba ri 
consolare al 
d’indole e «rmere » 


Correspandens conferma cl 
nciato alla propria giuri 
mne, contro divi 


lità d'accordarsi. Quest: 
solare era una conti) 
giapponesi, a cui cuoce: 
Paesi semicivili, come jl JI 
addirittura. Per ['abol 
consolare, vera e propria tutela giuridi: 
immune di pericoli, il Giappone cominci 
trattare verso il 1SSL AT 

venzione fu firmata 


rocco, se non barbari 
ne della gim 


‘già a 
no, la relativa con- 


ta, causa il contegno 
Francia. Il Giappone s' impe- 

lle potenze contraenti tutto 
p r>; gl'inglesi, francesi, tedeschi avrebbero 
potuto stabilirsi e commerciare con gli stessi die 
ritti giuridici dei giapponesi, in qualsiasi luogo, 
anzichè in certi determinati porti, come a tat: 
to 


cosi tivo de 


npò la pretesa: 

1) che il Giappone non potesse emanare nes- 
suna nuova legge civile, se non approvata pre 
ventivamente dai consoli, dagli ambasciatori dello 
potenze contraenti ; 

2) che per la durata di 15 anni tutte le 
gi che potessero applicarsi ai forestieri, abbiso- 
gnassero della approvazione degli ambasciatori 
suddetti di qualsiasi indole fossero. 

La Germania, l'Inghilterra e gli Stati Uniti, 
per impedire che la Francia conseguisse dei pri: 
Vilegi, dovettero aderire alle sne pretese. AI 
Giappone, specialmerite in parlamento, queste pre- 
tese sollevarono tale un putiferio che Îe conven- 
zioni per la soppressione della giurisdizione con. 
solare, furono buttate nel cestino. Il - governo 
giapponese dovette impegnarsi a prendere s 
preoccuparsi delie potenze estere, tutte qu 
Sposizioni necessarie a tutelare gli interes 
dignità nazionale. Ora l'aceordo sarebbe tanto più 
facile che levandone le pretese accampate dalla 
Francia, la base n'è stata già gettata sino dal 
1889. Non c'è dubbio che pratiche analoghe sono 
in corso con le altre grandi potenze e che appe- 
na anche la Germania stipulasse questa conven- 
zione, che è un vero e proprio trattato di com- 
Mereto, tutte le altre potenze si affretterebbero 
ad imi } 


19 Aremmice pa “ Pororo Rowuxo , 


DIE 


di F. C. PHILIPS 


Egli stava già seduto a tavola, quando Mra 
Lovell ed io entrammo; gli venni presentata, ed 
ei parve sorpreso della mia presenza, 

— Mia moglie vi avrà detto che io sono un 
povero invalido, 

Sono tanto infelice, perchè non guarirò mai, 

Preferirei morire che restare qua di peso agli 
altri e a me stesso, 

— Non date retta, Mrs Murray, 
egli dice; così il medico ci 

Procurai sor 


tatto ciò che 
di fare, — 


— Noi vivremo sempre insieme — disse Mrs 
Lovell — per cui bando alle cevimonio, io vi 
@hiamerò Ottavia, e vai mi chi merete Bianca. 
Domani però arriveranno alcuti ospi 
— Già — disse Mr Lovell — ina ad eccezione 
di Fraser, che vedo volontieri, gli altrì più pre- 


Ito se ne andranno, più mi faranno piacere. 


— Ei non si 
vell -- ama solo îl suo vecchio conpagno di sti- 
di, colonnello Fras 

Ma vedrete che Sîr George è Lady Temple 
sono due persone simpaticissime. 

— Sir George è un vecchio stupido che si è 
sposato una donna che potrebbe essere sua figlia 
— aggiunse Mr Lovell — e Snsan Temple è una 
donna leggiera che fa commettere delle corbelle- 
rie a suo marito e a molti altri. 

— Vi prego, Ottavia; non prestate attenzione 
a ciò che egli dice. 

- Mrs Murray giudicherà lei stessa, e credo 
che sarà della mia opinione. 

In quanto poi ad Horace Saing, il quale sarà 
pure della comitiva, se non avesse il torto di es- 
sere un letterato, sarebbe una persona simpatica; 
ma per quel sno difetto mi è insopportabile, 

— È perchè lo avete invitato allora ? — disso 
sua moglie. 

— Perchè è vostro cugino, ed a voi è simpa- 
tico; è sempre stato nelle consuetudini, fino da 
quando egli era un ragazzo, ch'egli venisse qua 
4 passarvi qualche giorno, e a voi farebbe dispia- 
gere se non venisse, 

— Non è vero 
tutto gli volete bi 

— Se "questo vi fa piacere, mia cara Bianca, 
dirò 


obbligato a vederlo spesso. Se lo tollarerò nelle 


voi pure è simpatico, e dopo 


|, ore dei pasti è anche troppo. 


‘nn————__—E—_=_—_—_—_—_—_c«é=+ 

— Si, James, Ottavia ed io faremo di tutto per 
tenerlo molto tempo fuori di casi 

Dopo il luncheon Mr Lovell si ritirò in biblio- 
teca e non lo vidi più fino all'ora del pranzo. 

Alla fine del quale, Mrs Lovell fu chiamata da 
un servitore per faccende domestiche, 

Restai sola con Mr Lovell, che non aveva detto 
parola durante tutto il pranzo, ma appena sua 
moglie disparve, mi 

— Mrs Murray, credete nel maguetismo ? 

— Non ne so nulla, ignore. 

— Io ci credo, e sono chiaroveggente. Vedete, 
non ci siamo mai conosciuti prima di ieri; maio 
vi ho vista più volte e vi conoseo molto. — 

Cominciavo ad avere panra, quando fortunata- 
mente entrò Mrs Lovell, e mi evitò così la pena 
di rispondere, 

Mr Lovell non mi piace e mi fa paura. 


CAPITOLO XY, 


Gli ospiti giunsero ieri, e trovo che il giudi 
di Mr Lovell è esatto, 

Sir George Temple, che conterà settanta pri- 
mavere, è un nomo debolissimo, ed è infatuato 
di sua moglie in odo assolutamente rilicolo. 

Lady Temple, che dimostra venticinzue anni, 
è bella, vezzosa, e domina compietamente suo 
marito. 
| Nun souo abituata. a dir male dal mio prosti- 
{ 130: ma quella signora ha l'apparenza di essore 


Corea ei Estremo Oriente 
Che le notizie della guerra scoppiata fra la Che 


fuso 6 contraddittorie, si sapeva da prima. La lom 
tananza, jl difetto di comunicazioni. la lingua ed i 
costumi dei popoli impegnati nella contesa, le ree 
gioni barbare ed inesplorate nelle quali viene com 
Dattnta, la varietà dei nomi attribuiti ad una stesea 
località, (nomi che tutti hanno cura di serivere iu 
modo diverso al segno di far perdere Ja bussula a 
qualunque ione e l' indecisione 
delle carte; tutto ci aveva preparato a grandi incer 
tezze; ma che la confusione potesse arrivare al punte 
in eni si trova, credo che nessuno l' avrebbe imma- 
giunto, 
quindi un compito scabroso quello al quale mi 
accingo, di riassumere cioò l'andamento della contesa 
dal giorno in eni scoppiò la rivolazione coreana fino 
ad oggi; procederò ad ogni modo del mio. meglio 
d'induzioni, confrontando e vaglinudo la fare 
ragine di lettere e telegrammi giunti sulla vertenza, 
Ho già detto in altro articolo come fra i disera* 
ziati coreani, schiacciati dalla doppi nido del 
grandi signori, 
are nessuno; infatti si può ritinere 
che nella Corea, io stoto più barbaro della terra, vî 
sia sempre mo un pezzetto di ribellione in corso 
dorata in un punto divampa in un altro per con 
‘ro così indefinitamente. Tuttavia è da questo 
stato normale della vita sociale corenna che è nate 
il presente o fra la Cina edil Giappone: con 
fitto che nessimo può prevedere come, quando #, sa 
pratutto, dove finirà 
Battuto dagli in 


debbano n 


un giorno in eni la eronica 
ribellione ebbe una recrudescenza, il Re di Corea, 39- 
Spettoso e pauroso nome tutti i tiranni, non ha sa- 
puto far di meglio che chiamare în ainto i cinesi, 
egli che aveva in i figli del sole levante, 
Forse pensò con tale manovra di sbarazzarsi ad 
un tempo dei rivoltosi, degli strapotenti cortigiani e 
degli ineomodi tutori in special modo, preferendo 
l'alta quanto lontana sovrazità dell'Imperatore della 
Cina alla tatela noiosa ed esigento del Giappone; 
se così fosso non gi potrebbe far a meno di pensare 
alla eterna cecità degli oppressi grandi e piccoli che 
sperano liberazione da armi straniere, 
Si vele che in Corea non sono ancor penetrati i 
celebri versi del nostro Manzoni : 
Col nuovo signore rimane l'antico, 
L'un popolo e l’altro sul collo vi sta. 


Comunque è certo che da quel momento la ver 
tenza uscì dal campo della politica interna per en: 
traro in quello della politica estera; la diplomazia 
rientale, per nulla inferiore a quella occidentale 
nell'azzeoca= garbugli, se ne impossessò e il disp 
ziato monarca coreano non fu più che una mari 
netta nello mani di chi seppe afferrarne i fili, Gli è 
così che lo vedemmo volta a volta pubblicar riforme 
© ritirarle, chiamar i cinesi 6 proclamar l'indipen: 
deuza della Corea, a seconda di chi aveva la prepor 
deranza. 

I Cinesi però non fecero orecchio da mercante e, 
mentre tenevano diplomaticamente a bada i loro ri: 
vali, avviavano dal lato di terra le truppe della 
Manciuria © per via di mare il più che poterono fra 
quelle di Tien-Tsin, con obbiettivo comune la capi- 
tale coreana. Speravano essi di aver tempo, tirando 
iu lungo le trattative, di concentrare forze tali in 
Corea da potersene impadronire al momento votato 
quasi senza colpo ferire, obbligando alla resa le de« 
boli guarnizioni giapponesi (resa, in quelle regio) 
significa generalmente massacro) e chiudendo così 
porta iu faccia ai loro avversari i quali si sarebbe 
ro trovati col danno e le beffe. 

E il giochetto andò bene per un pezzo, grazie spe 
cialmente alla benevola quanto compiacente intromis: 
zione delle potenze occidentali, pronte sempre a met- 
tere un cerotto anche quando le piaghe gangrenose 
ssigono l'immediato intervento del ferro e del chi 
rurgo, E' tale del resto la tradizione della nostra 
fiera diplomazia: salvare !e apparenze; che importa 
la suppurazione iuterna quando la piaga è coperta? 

Intanto si è guadagnato un po' di tempo abba- 


stanza da render il paziente presentabile por la con 
segna che i diplomatici deerepiti non possono tardare 
a daver fare ai loro cadenti successori, 

Il giochetto dunque andò bene, almeno fino al 
giorno in cui il Giappone si convinse che unico sro 
po della Cina nel tergiversare colle trattativa si er 
di guadagnar tempo per mandar truppe în Corea; 
ma quando un convoglio con a bordo un corpo di 
spedizione di dieci o dodici mila uomini, scortato da 
navi di battaglia, Insciò Ta-u diretto a Chemulpo 


(Cemulpo, dovrebbesi scrivere per la pronunzia ita- 
liana) avvenne ;l primo scontro, quello che diede 
principio alla guerra, scontro il qualevfini con_l'aft 
fondamento del Kosw-skung e con la cattura di una 
o più delle navi da battaglia che, fra i tanti nom 
fatti, non si poterono ancora identificare, 

Contemporaneamente le truppe giapponesi stan: 
ziate a Seoul s'impadronivano del Re di Corsa e 
della città per essersi il Re stesso rifiutato di chie- 
dere il ritiro delle truppe Cinesi, da ini 


una volgare nola; e mi pare che se l'i 
tenda molto bene col colonnello Fraser. 

Îl colonnello Fraser, sebbene non sia bello, è 
molto simpatico; era in un reggimento di lan- 
cieri, ed ora si è ritirato. 

Mi ha detto di aver conosciuto il mio povero 
marito, a cui portava tanta amicizia. 

Ciò naturalmente ha contribuito a farci dive- 
nire amici. 

Gli altri tre ospiti poco mi piaciono. 

Mr Laing è bello, gentile, istruito, e non ha 
che trent'anni. 

Non si potrebbe dssilerare di più. 

Ma, malgrado ciò, non mi piaco. 

Mrs Lovell mi la detto che non è ricco, e che 
deve lavorare per vivere. 

È strano; le persone più intelligenti ordina- 
tiamente sono povere! pensare quante lotte, quan- 
te mortificazioni, quanti dolori sono risparmiati 
ai ricchi | 

Vorrei descrivere più minntamente questo Mr 
Laing, ma non mi riesce. 

Non è alto, è biondo, ha le sopracciglia poco 


! marcate, grandi occhi grigi, e capelli ricci. 


È di temperamento allegro e non si mostra 
Blasé, come usano fare generalmente i giovani 
al di d'oggi. 

Si direbbe che egli non può avere nemici, ep- 
pure ne ha uno in Mr Lovell. 

Non eredo però che quella antipatia sì mani- 
festa siu causata solamente dalla professione che 
egli esercita di giornalista e letterato, 


Qualche ragione più forte deve esserci. 

— Siete arrivata da pochi giorni a Hamphira? 
— mi chiese Mr Laing. 

— Da ie 

— Come vi piace ? 

— Moltissimo; poi Mrs Lovell renderebbe pia 
cevole il paese più triste di questa terra. 

— Se non siete abituata alla campagna. temo 
che finirete col trovarla monotona, © vi farà me 
lanconia. Si 

— To non sono mai melanconica, 

— Fortunata voi! Io, vedete, soffro di molan- 


| conie terribili. 


Che cosa vi fa essere triste? Mrs Lovell 
mi dice che siete un gran lavoratore; e come, 
fra tante occupazioni, trovate il tempo di essere 
melanconico ? 

— Viva tutto solo, in camere ammobigliate nal 
Temple, che è un luogo tristissiuo per sè stesso, 
Voi pure vi sentireste invasa dalla melanconia ! 
Tante volte penso di cambiare abitazione, ma noa 
ni 50 deeidere. 

Faccio l'avvocato, ma ho pochissimi clieuti i 
Spero col tempo di acquistarne; vi posso assten- 
rare che, se non facessi anche il giornalista, non 
avrei di che vivere. 

— Credevo che la voatra fosse una professio 
Ineross. 


"Chuan, 


ed il Giappone dovessero necessariamente riuscir com: * 


lac 


circa due mesi prima e che cominciavano ad arrivare: 
T convorlio di truppe lasciò Ta-ku per Chemulpo 
il 20 luglio e pare che l'attacco per parto dei giap 
Ponesi abbia avuto luogo il 24 in graado prossimi 
tà della costa coreana; è quindi dal 24 luglio, 0 me 
glio dal 20, che si deve calcolare il cominciamento 
olle ostilità, quantunque zione nificiale 
di guerra sia venuta solamente qualche tempo dopo. 
A questo punto però, prim 
bene fare alcuno considerazio 
ero precedentemente a quel giorno, 
tampa, spocialmente l'inglese, ah 
concordo nella editicante sna parzialità per 
riflettendo forse un po” troppo, per essere 
imparziale, il malcontento per l'arenamento dei tra 
mar. Giallo causato dalla guerra, la (Poco 
iamente, secondo me) rimproverato in modo più 
è meno esplicito due cose al governo giapponese: 
fa prima, di essersi arrogata una indebita ingeren: 
negli affari interni della Corea, ed in questo ciò che 
maggiormente sorprende è il pulpito dal quale è 
partita la predica; la seconda, di aver dato princi- 
pio alle ostilità con inconsulta precipitazione © con 
un atto abbominevale di stupida crudeltà quale è 
stato la distrazione totale del Korc-shung con quan- 
ti erauvi a bordo, ed a questo proposito ve ne sino 
stati che hanno minacciato l'intervento dell'Inghi 
terra e dell'Europa nella vertenza, 
Vediamo dunque c avano le cose e quanto 
ervi dî fondato in tali rimproveri. 
rto innanzi tutto che l'alta, per quanto no- 
, sovranità della Cina sulla Cota non può 
esser messa in dubbio; il Re di Corea è il primo al 
ammetterla, riconoseerl asi, desidorarla ; 
tutte le simpatie dei Coreani alti e bassi sono rivol- 
to armi dell'Impero di Mezzo 
ellione. 


menti che si 


aîtari interni del paese sia stat 
e. forse, astratfamente lo era 

Ma fra Vastratto e il concreto il passo è enorme. 

TI Giappone, che ha con la Corea interessi cospi- 
cdi, si trovava grand i li 
tine ribellioni e, conoscendol 
mente dal malsovemo e dalla stupida tirannide, pi 
che da bande di predoni, si attendeva la pacifica 
tune riforme, che avrebbero anche con- 
nto della ricchezza n 

ile stragi ed ai saccheg- 

he aumentare ln miseria el îl di 
ginngasi ancora che la Cina aspettava 
per sovencì venza 


cagionate esci 


nio da opp 
tribuito all'iner 
Le onde cin 
gi, non pot 
sordine, 
mente un'occasio 
giapp prepon 
come il Gia) pot 
© premanirsi contro una invasior 
più ai danni suoi che alla repress 
AQ ogni modo non spettava certamente ad nn pe 
polo, it quale com la di i 
re, ma in realtà per favi 
è ficcato în casa di tutto 
nile rimprovero, Quando si è tanto Isfrattata un 
idea, la convenienza insegna a rispettarla a 
ti altri. 


se eri 


prii interessi, si 


universo, il n un 


olano i disp» 
spodizion alpasse da T 
ndria, che cosa farebbero i fila 


il diseraziato conveglio incappasse în una delle loro 


val la pena di mett 
cosa è troppo naturale ed evidente p 


gore complic 
ione dello statu quo 1 
pi 
uo meglio per prevenirle: si capi. 
© rimanere un po’ mortiticata dello sea 
la sua dipl è col raziocinio 
ife di 
pone, 
altro chiedeva che delle rito 
io nel paese più barbaro e p 
1 nostro pianeta, ne ad un chine 
em dato ignorare: per conseguenza 
solo era ragionevole, ma i suoi più vitali interessi e 
l'influenza incontestabile che da secoli ita 
uella penisola, davano al Giappone îl diritto di farla 
La Cina si è creduta in diritto per afferma 
+ benelè fino a quel giorno esciusîv 
nominale, sovranità, di intervenire, nè io ho la pre- 
tesa di contesterle un tal diritto; ma dal mome 
a stimato utile di entrare in trattative invi 
ito atto d'autorità, non d în nessun 
vofittare delle lungaggini diplomatiche per 
suo vantaggio lo stato dell 
do truppe nella penisola e se lo ha fatto ne deve 
umere la responsabilità. — La partenza di un c 
voglio di trappe da Ta-ku per Chemnipo in presenza 
legli inerociatori giapponesi è stato un vero e pro- 
prio atto d’ostili uo genere faccia il 
e fortiricazioni di carta dipinta; la 
se ha tentato il colpo 
avversari lo ha 
bio e pericolo e deve soppor 
le conseguenze, buone o cattive 


sua al 


tame in imo 
che siano. San ti ben scioecamente cavalle- 
în presenza de dizione, 


la dich ione di 


Se le potenze occidentali volevano seriamente 
pedire la guerra dovevano innanzi tutto metter 
cordo fra dî loro per costringere il governo de 
rea a introdurre le necessario riforme e 
Pekino a riconoscerie, cosa che sarebbe st. 
facile nd ottenere spalles:ciando risolutamente il Giai 
pone. Introdotte le riforme non sarebbero mancati, 
pur ammettendo che potessero esser nectssari, i mezzi 
coercitivi per togliere ai Giapponesi qualunque vel 
leità di conquiste in Corea. Ma una cosa tanto sem- 
plice non fu realizzabile perchè senza dubbio vi fu 
chi s'incarieò di attiezare il fuoco e di intralciare 
l’opera si ma irresoluta dell'Inchilterr 

Ciò premesso vedremo inun prossimo articolo c 

i siano svolti i, cercando di coor- 

dinare razionalmente i fatti d'armi che in varie ri- 
prese ci farono segnalati dal tel Dedalo. 


Arti per GorerNno 


E. Esercito, — Ya 
rone Tancredi, maggiore in aspettativa, 
riposo e nomiftate cavaliere mauriziano. 
Bertolini Francesco, capitano, nom. istrattere tri- 
banale Salerni 
Galli cav. Vincenzo, 
esonerato di 


— Diu 
tar. Eagonio, id. 58 id., id. 
Campo e, Îd. frelatore) 38 id., esane- 
to dalin carica e destinato al 2° battaglione, 
Chiari cav. iù. id. 85 fanteria 
(3° batt.) telinni n Ti MIDI 
i Taruîî civ. Oreste, 
(ae id. 
sid. 3010. (LV id) a 
sta domax 


Artiglicri 


ie 
li 
erus cav. ( 
mando Locale di Gae 

dei marc Belforte cav. Carlo, id, 


Lo stelle cadenti di agosto 


li periodo delle stelle cadonti di azosto fu csser- 
vate quest’ anno in venticinque stazioni disseminate 
in tata l'Italia, dal Veneto fino all'estrema Sicilia, 
Però la soverchia luce lunare ed il eattivo tempo fa- 
ron odimeato a buono osserva- 
ante dovunque si stette all'erta per 

ro il periodo ed in molti luoghi si riuscì nel- 


osservazioni incominciatesi nella notte del 9-10 
continnarono sino a quella del 12-13 ; in molte sta- 
zioni si diè principio nelle ere dopo la mezzanotte 

zire quanto più era possibile la tuce lunare, 
ortiamo qui appresso il n'imero delle meteore 
apparse, osservate ciascuna sera în ogni stazione 
dacendolo a quattro osservatori secondo il solito. Sop- 
primiamo le due stazioni di Altare in Liguria e di 
Montevergine in Aveliino, nelle quali si fecero bensì 
le osservazioni, ma non si tenne contu esatto dello 
meteore apparse, Nelle notti in eni il cattivo tempo 
fu impedimento aî osservare abbiamo messo due vir 
golette. 


terzi premi: ad Amore in campagna di Giannini 0 
2 Tre chiwovi di Chiara. 

Sabato prossimo sî ripeterà il grande concerto del- 
le canzoni antiche. 

— Domani il maestro Do Leva parte | per Milano 
ondo consegnare a Ricordi la nuova musica della Ca- 
margo. 


Congresso Eucaristico 

"Torino, 2 — Vene oggi inaugarato solenne 
mento il Congresso Eucaristico. con una funzione re- 
Jigiosa, 

48 prelati italiani e stranieri, preceduti dai cano- 
nici e dal elero, si recarono alle ore 17 dalla chie- 
sodi San' Lorenzo alla chiesa Metropolitana, che fa 
per la circostanza festosamente addobbata. 

L'arciveseavo di Torino, monsignor Riccardi, fece 
un'allecuzione. 

La chiesa ero grandemente affollata. 

Alle ore 18,30 il corteo dei prelati e del clero è 
ritornato alla chiesa dj San Lorenzo, 

Domattina prima riubione del Congresso nel cor- 
tile del Seminario ridotto a salone. 


Oderzo A 108 
Aprica 5 1850 
ssirano (Brescia) pa vi 32 
uno-Olona (Como) 4 n 


S. Giovanni Canavese n 
Camburzano n 
Montaldo Torinese 

Moncalieri psi 
Volpeglino (Torta) 188 
Tortona n 


106 
198 
315 
acerata) 172 
200 1920 
848 


ist 


periodo delle Persei 
notte 10-11, în coi 
copiosa sopra tatte le al 
zliò quella dell'anno passato, ma a- 
alle rireestanze che ne alteratono Jo 
i, îl periodo può dirsi abbasta 
stazioni più meridionali e 
rica, Roma, Borso-Gaet 
overgine (1377 m. ul mare) fa n 
apparve una vera piosgia di me 
meraviglia agli osservatori 
stelle apparse în gencrale furono belle assai, 
punto radiante delle meteore, specialmente la 
e del 10-11, predominava al solito da Persco e 
ve; poclie erano le sporadiche e si manife 
utti î caratteri delle pioggie ordinarie. 
Quest' anno le Perseidi si mostrarono eziandio in 
1 oltre quelle del Periodo; infatti nel 31 
pecola Vaticana gli astronomi 
lavoro cratie furono 
ante pioggia di stello che e- 
manavazio dal solito punto celeste posto presso la co- 
azione di Perseo 
Roma si attese in alcune altre 
no del fenameno, sia per tesser- 
è si era ‘più liberi 
tenne frutto non ispre- 


realmente e fa nella 
teore si mostrò 


copioso 


re, che 


dalla luce lunare, È 


gevole. 


P. F. Denza. 


Dare PRevineie DEL REGNO 


nanza tenuta 

ia coll'intervento dei presi- 

utazioni provinciali di Torino e No- 

vara, dell'on. Faldella e di varî sindaci due 
nî furono preso le definitive deliberazioni per la 
sollecita costruzione del Ponte sul Po tra Crescenti- 

o e Verrua. 

La Provincia di Novara cd i principali Comuni in- 
teressati s'în di versare le somme rispetti 
vamento votate per l'inizio dei lavori, e quauto pri- 
ma si darà princi un'opera vivamente reclamata 
dalle popolazioni interessate 


Padova, 2, or — E' atteso îra qualche 

no ad Atano l'on. Baccelli, ministro della P. L, 

e vi si fermerà una settimana per ragioni di salute. 
Catania, 2 A Caltazirone în 

guito ad va incendio scoppiato 

o sì propagò all'intero quart 

ente distrutto per mancanza d'acqua e di pome 

me famiglie rimasero 


ua casolare, 


accusata di a 
ficliuola minoreune, ad uc- 
uta rivale della sua pri- 
a dai giurati, e i difensori di lei, 
so, illustrazione del foro avelli- 
£ l'avv. Luigi ‘Trevisani, valentissimo anch'e 
farono fatti segno alla generale simpatia e fu- 
‘amente applauditi lungo le scalinate della 


ver deter 


cidere un 


la De Marco fece un pellegrinag- 
gio a Montevergine per ringraziare la Madonna del- 
la sua liberi e 

Ritornando, ineitre era per entrare nel sto paeso 
natio, a Montella.fu barbaramentenccisa con un colpo 
di fucile tiratole da una siepe. 

Questo fatto ha viramente impressionato la citta- 
dinonza, perchè si ritiene che l'uccisione delia De 
Marca sia una vendetta dei parenti della parte ci- 


vili 


ore 16,15. — La scelta dell'on. Bo- 
a commissario regio qui è generalmente bene 


—In seguito alla severa circolare telegrafica del Mi- 
minacciante il licenziamento se non veniva 
firmato lo stato di paga, me tra i fattorini 
telegrafici si va dilognando, 
Essi rinunziano allo sciopero, per la quale eve 
lo aveva provveduto a sost 
orfunotroîi. 
na petizione al Parlamento, 
nti questa mattina 8,500 operai dalle 
cie vicine per visitare l' Esposizione, la quale 
i attollatissim 
cova Associazione tra i fabbricanti di al- 
nilice per l’ 11 corrente a Milano nna grande 
riunione di fabbricanti e commercianti di alcool per 
protestare contro il progettato monopolio 0 «aumento 
di tassa, 

— Domani mattina si inavgureranno il Congress 
tipografico-librario e îl Congresso mas'strale, al quale 
persennero le adesioni di oltre cinquecento maestre 
e di una trentina di associazioni magistrali, compre- 
sa la romana, 

— Al Manicomio di Mombello è morto, a cinquan- 
ta anni, il coreografo triestino Giovanni Pogna, che 
era stato educato a Milano, dove diede con fortuna 
i suoi balli; Zieramosca, Cola di Tienzi ed Anni- 
bale il saltimbanco, 


Napoli, 2. ore 17,25. — Sono qui giunti l'on. 
ministro Calenda e il generale Mirri. 

— Coll'ultimo postale per la China è partito il do- 
no dei Reali d' Italia eratrico vedova della 
China, consiste: vari oggetti d'arte. 

— Auche qui vi è una certa agitazione tra i fate 
torini telegrafici per la ritenuta della ricehezza mobile. 

— Oggi folla immensa al Circo delle Varictà per 
îl concorso delle canzoni di Piedigrotta. 

Ma l'aspettativa venne in eran parte delusa e il 
successo contrastato : vi furono applausi e fischi, 

essuno ottemze îl primo premio ; invece furono 
dati due secondi premi: uno a Piciclita del mae- 
stro Mazzone cd uno a Maculatidi Valente: e duo 


e e e21— [e] ] “\? 
Intermezzi letterari 
Per i nostri romanzieri 


IL 
(Niente paura... timo) 


Dicevo Ia mia proposta — di una Societ 
i nostri letterati e romanzieri — oltre che pra- 
tica, anche opportuna. 

Mi spiezo. 

Opportana în primo luozo, giacchè — pare im- 
possibile — ce ne offre l'addenteltato e l’occa- 
Sione — cosa fin qui mai 
monte la Società dei roman: 

m sarà male ch'io ricordi al lettore una frase 
della circolare dei romanzieri francesi — frase 
la quale principalmente mi mosse a forimniare la 
mia proposta. Quella frase esprime quest'idea: 
“ per lo scambio intellettuale e per la divulga- 
zione reciproca delle singole letterature. , Ora 
insisto io — per effettuare, in quanto è possibile 
da parte nostra l'introduzione della nostra lette- 
ratira romanzesca in Francia, o 
punto cominciare col costitare la Noci 
propongo. 

Sarebbe innanzi tutto una garanzia di serietà 
peri romanzieri che ci richiedono la 
nostra produzione, e faciliterebbe in sommo grado 
le relazioni intellettuali e materiali — intendo 
scambi d'interessi —con la consorella di Franci 

Senza essere letterati o romanzieri, tutti po 
sono farsi un'idea del camulo enorme di ostacoli 
che attualmente sì oppongono ai nostri lavora- 
tori della penna soltanto per ofîrire i libri loro 
all'estero. l'isuriamoci poi per farli accettare e 
per trarne onesti vantaggi 

D'altra parte il momento anche in Francia è 
relativamente favorevole alla nostra produzione. 
Pare che i cugini si cominc 1 


‘ 1Ò a persnadere che 
anche l’Italia — con tutta la straccioneria ma- 
lè e artistica che, bontà loro, ci affibbian 
— ha qualche ingegno disereto, il quale sente e 
pensa e traduce mediocremente il pensiero e il 
imento iu libri, e il quale meriterebbe, non 
‘e altro che a titolo di curiosità, di essere co- 
nosciuto anche nel La lette 
ratura italiana dei franc i i 
uitimi anni, si è arricchita di oper: 
pe he e quasi giuste per noi: ba 
le Sensations &'Tatie di Paul Bourget e lelettere 
di René Bazin. 

Emilio Zola fra poco saràîn mezzo a noi: ser 
verì a Roma e per Roma— come già fece il 
Bonrget coll'infelice Cosmopolis, un romanzi 
certo anche questo contribuirà ad una specie di 
rinascenza di curiosità per le cosc nostre a Pa- 
rigi, Insomma sembra che i francesi vi o 
dopo tante corbellerie è div 
che hanno scritto e pensito di noi — ritornare 
a riallacciarsi alle loro buone tradizioni della 
prima metà del i di Stendhal, 
Lamartine, LAbont, 
de Viguy, Victor Hugo, Alexandre Dumas padre, 
eco. — wi albo d'oro che, dovranno a 

quello, in 
io di gentilezza letteraria vers 

che dal lato po i 

ncia si sono tradot 
U D'Annanzio: l'In 
Trionfo dal 
— e pa 
poichè si annun 
traduzione dell’Amima di E. A. Butti, un audace 
ma poco piacente lavoro che non so perclu 
stato preîerito al migliore Automa dello stesso 
mio amico Butti, 

Per questo ripeto fino alla sazietà: la Società 
mi sembra possibile e utile. 

Giacchè non bisozna che c amo. Il mer- 
cato librario francese dal lato dell'interesse, per 

i, che volere o non volere abbiamo gusti let- 
terari affini al gusto per guanto non 
arriviamo, 50 anzo è por millan- 
ta ragioni, note più della coloma Antonina, ad 

agliare, è quello che dovrebbe maggior 
mente invo; rendercelo un o, 
Sta bene che la Germania lezza, cone mi si 
ve una gentil è calda lettrice straniera e 
pevo già, i libri nostri: ma il popato te- 
sco — e me lo soggiunge anche la stes: 
tilissima lettrice — ha criteri tatti parti: 


si parli per l'amor di Dio di D'Annunzio (e vo- 
glio ammettere non abbiano torto i tedeschi.,, dal 
Toro punto di vista). La mia assidua dice che si 
verzognerebbe a tradurre il Piacere, e certo Ella 
risponde al sentimento di morale estetica 
maggio tedesca. E il malanno x 

non solo D'Annanzio è come proseritto dalla Ger- 
mania, ma del Verga si è tradotto nn romanzo 
semi-inconelmdente per quanto quasi casto, dime: 
ticandosi dei Malavoglia; di Matilde Serrao Sen- 
tinella allErta ecc, euiente Fantasia, niente Pic- 
cole Anime, niente Riccardo Jonanna, niente il 
Paese di Checagna ecc. ecc. 

Snlvatore Farina e la mai 
pasto. 

Troppo poco perchè queste due esregie persone 
rispecchiano appena un lato della nostra nascente 
letteratura romantica e non certo il più vigoroso 
0 il più segnito da chi attualmente layora € pro- 
duce con maggiore gagliardia © con più robuste 
speranze. 

Quindi tirando Ie somme, il mercato france 
sarebbe per noi una provvidenza e la Società i- 
taliana che vacheggio potrebbe essere il mezzo 
per cattivarcelo. 


sa Colombi a tutto 


Alcune altre considerazioni el ho finito (gra- 
zie a Dio). 

Se si effettuasse il mio disaguo si otterrebbe 
un altro buon risultato: si allaccierebbe una co- 
munanza di lavoro e di solidarietà intellettuale 
con Vestero a quale risulterebbe tutta a bo 
ficio delle relazioni internazionali. Il lavoro è 
nobilissimo mezzo per conoscersi ed impararei a 
stimare ed amare anche oltre i confini. L'arte 
stessa da questi scambi g 
sità, varietà, probità e cos 
cento. 

Gili autori esteri benedirebbero la costituzione 
di una Società. cho potrebbe assumere la trado- 
zione presso di noi dei loro lavori, assicurando 
loro delle traduzioni cristiane e non delle rab- 
berciature scellerato come oggi — salvo rare ec- 
cezioni — fueciamo digerire al pubblico. 

Cosi guodaznerebbero tatti nei loro Interessi 
e nella loro diguità. 

Ancora; si potrebbe risollevare la questione © 
ditoriale e giornalistica (d'appendice) presso di 
noi e vi sarebbe da levare qualche 7 
buco, 

Hd lo finito, cn. Arbib. 

Le domiendo scusa se una Uissrazia cl 

al letto e Jo esigenze. dello 
hanno concesss di svilnppare come 
rato la mia Les d 


EI 


, Îl cento per 


convenire con me che tentare qualche cosa di 
generoso par l'economia, diremo domestica, della 
nostra letteratara affamata, sarebbe sempre un 
atilo conate contro quell'inerzia fannullona la 
qualo oggi comprime è isterilisee i migliori in- 
gegui e le più vivide delle nostro speranze. 
Borelli. 


Mercati italiani ed esteri 
Cereali. 

A Nnova York i framenti rossi fermi a dolla- 
ri 0,38 172, i grantarchi quotati a 0,60 e le farine 
extra state a doll. 2,20, 

A Chicago grani sostenuti a grantarchi deboli. 
A Odessa i grani teneri sostenuti da rubli 0,58 
2 63 al pudo e il grantareo da 0,50 a 0, 
Germania grani e aegale ebbero tendenza ‘a cre- 
scero. 

In Anstria-Ungheria invece, i frumenti ebbero 
qualche ribasso. 

In Francia stante la non soddisfacionte qualità 
dei ni nuovi, i vecchi crebbero da 50 cent. a 
‘un franco e in Inghilterra i grani americani fa- 
rono in ribasso di mezzo denaro. 

In Italia frumenti, granturco, riso e segale in 
favore dei venditori, e senza variazioni le sega- 
le. A Livorno igrani teneri di Maremma da 19 
a 1950 al quint, e i grantorchi nostrali da 13 a 
13,75, a Bologna i grani da 18,25 a 18,50 e l’ave- 
na da 13 a 13,60, a Modena i grani da 1825 a 
18,75, a Milano i grani da 17,50 a 18,50, la seva- 
le da 13,50 a LI e l'orzo da 19,50 a 13,50, a To 
no i grani di Piemonte da 18.2 18,75, i grantur- 
chi da 14,75 a e il riso da 30,25 a 36,25, a 
Genova i grani teneri esteri fuori dazio da 10, 

a 19,50 e a Napolii grani bianchi a 20. 
Oli d'oliva. 

A Genova le vendite esero soltanto a 850 
quintali, ceduti al prezzo di L. 95 a 115 per Ba- 
ri, di 93 a 112 per Monopoli, Taranto e Calabria, 
di 92 a 100 per Riviera ponente, di 98 a 115 per 
Romagna e di 62 a 70 per cime di macchine. 

A Firenze @ nelle altre piazze toscane da HO 
2 140 e a Bari da Wa US, 

Bostiami. 

A Bologna il bi 
tanto si sostiene, l'altro va } 
contra sé difficoltà di colloca 

sono per i bovi di prima qual: 
d, seconda da 130 a 135. 


, costano sempre meno di fiera în fiera, 
bonda l'offerta. I snini ricercati e so- 
stennti, 

A Milano i bovi g duti da 115 a 140 
al quint. morto: i vitelli maturi in ribasso da 150 
a 160: gli immaturi a peso vivo da 75 a 85 ei ma- 
ali grassi da 115 a 19 

Caf. 

A Genova si venderono soltanto 700 sacchi di 
cafîò senza designazione di prezzo; a Napoli iuo- 
ri dazio consumo il Moka venduto a Lire 320 al 
quint.; il Portorieeo a L. 305; il Rio lavato a 260, 
il Santos a L. 260 e il San Domingo a L. 230; a 

arsiglia il Rio da fr. 94 a 1it ogui 50 chilo 
grammi e il Santos da fr. 97 a 109° in Amster- 
dam il Giava buono ordinario a conts 51 112 per 
libbra. 

Zuecheri 

‘A Genova i raffinati della Lig darda 
venduti a L. 199 al quint, al vagone: in Ancona 
i raffinati nostrali e olandesi a L. 140: a Parigi 
i rossi di gr. 83 pronti a i raiinati a 
franchi 103,50 e i bianchi n. 3 a fr. 
al deposito. 

Sete, 

A Milano il rialzo si calcola di 
chilogrammo e gli affari vi sarohbero 
più numerosi se non avesser 
nelle pretese dei detentori. 

reggie classiche S[10 quotate I, 44: detto 
e 3. ord. da L, 43,50 a 41; gli organzini 
î marca 17119 da L. 50 a 51, detti classici da 
. 49 a 49,50, detti di 1. ord. da L. 46 a 485 
A 


a è lire al 
ati anche 
trovato resistenza 


Lodla 
Ì. 
Metalli. 

A Lendra il rama qua 40,2.8 alla tone 

Iata pront x îl piombo a 10 
e lo zinco a Li A Glastow la ghisa pron- 
ta quotata a la tonn, — A Marsiglia 
il ferro fran: a fr.21: detto di Sve- 
zia da fr, 27 il rame rosso in fogli a fran- 
chi 138; lo stagno Batavia a fr. 200 e il piombo 
da f ,50 il tutto al quint. — A Genova 
il piombo nostrale a L. D al quintale, e a Na- 
poli il ferro da L. 21 a 27 

Carboni minerali. 

A Genova il Newpelton venduto a L. 17,50 alla 
tonn.; il Newcastle Hasting a L. 25,50: il Cardiff 
da L,24 a 24,50; il Liverpool a 22 eil Coke Ga- 
restield a 34 

Petrolio. 

A Genova il Pe ‘ania in cas 
lire 4,75 per cassa e il Ca 
L. 875.49 a 
Triest silvi 
versa il pronto al deposito a Îr.12 518, e a Nuo 
va Vork e a Filadelfia da cent. 5,10 & 5,15 per 
gallone. 

Prodotti € 
il eremor di tarta iduto da L. 178 
qualità; l'allume 


da L. 103 a 123 e il sale ammoniaco 
da L. 104 a 110, 
Zolfi. 
ina si mantiene senza notevoli variazio- 
genti il greggio è quotato da L. 4,01 
a 629 al quint.; sopra Catania da L,5,05 a 656 
e sopra Licata da L. 5,04 a 657 — e a Genova 
i raffinati da L. 11 a 12. 


embra quasi che în Inog 

tura fu altamente prodiza di tutti i suoi doni, 
non si debba nè softrire nè morire; che in certi 
Inoghi incantati, non debba mai entrare il dolore 
è la morte. La Valle Gressonese può chiamarsi 
il paradiso d'Italia: quivi si sente, si prova il 
gran riposo dell'anima, quasi che il mondo fos 
tanto lontano e non dovesse giunzerne nemmeno 
l'eco, Ciressoney è chiusa fra le Alpi: e le Alpi 
trionfano sall'azzurro immacolato ; le vunte aguzze 
si slanciano nell'aria. che ha magiche trasparen- 
goes e su et per le groppe dei mastodonti si ar- 
rampicano gii abeti: il verde è intenso: una tinta 
cni nessun aggettivo può qualificare e che di 
tratto in tratto sembra quasi fondersi nell'aria. 
con sfamature carezzevoli, con colori audaci. Nella 
valle distendonsi i prati come gran manti serici, 
smaltati di fiori multicolori, ed in alto la neve 
candida avvolge in un peplo morbido i giganti 
alpini. 
-_Da Pont S. Martin ad Issime: da Lillianes a 
Fonteinemore. le vallate si aprono improvvisa- 
mente 0 s cono chindendovi fra le pareti 
rocviose dei monti, N'incontrano piani grandiosi, 
deelivi vellutati, € poi burroni orridi, pantosi che 
hanno l'apparenza di mostri, pronti ad inchiotti- 
re le piccole casette di legno osenro, dal tetto 
acuminato ammonticchiate intorno all'aguzzo 
campanile. Il Lys, il torrente spamoso e bianco 
| di una bianchezza gigliacca. attraversa la valle 
Gressoneso è la sua voce allisonarite riempie di 
fragore questo solitario lembo di t x 

Ma, la gran pace alpina della valle, la qui 
altissima del villaggio di Gressoney è stata in 
ea giorui turbata. La morte del signore della 


lutavano con affetto; ed egli loro sorrideva bo- 

riamento con quella abilità. che rendovalo e 
tutti così caro © simpatico, Egli era Îl vero tipo 
del signore benefico, che fa parto delle i 
chezze al fratello diseredato, Si deve al 
Peccoz se per le strade di Gressoney una tabel- 
la porta scritto : est def'ndu la mendicit 

‘arecchie famiglie debbono al barone Pi 

la loro fortuna, egli voleva che nessuno a Gre 
soney mancasse di qualche palmo di terreno, 
ve seminare il framento e le ortazlio per vix 
pacificamente. La morte lo ha strappato alle so 
Alpi. Inutile ripetere la tragica fine di questo 
eletto tipo di gentiluomo montanaro, tniti ih co 
noscono; tutti hanno lungamente parlato di quelo 
la morte che ha fatto versare lagrime di dolore 
alla prima signora d’Italia. 

Il barone Luigi de Peccoz, era sinceramente at- 
fezionato alla buona e soave Regina; da più anni, 
egli avera messo a sua disposizione la. piccoli 
villa, che domina Ia valle: un nido dove la dol- 
cissima Donna veniva a rinchindersi per qualche 
mese dell'anno a godere l'infinita dei monti, 
e vivere fuori del mondo convenzionale. Chi più 
dell'Augusta Donna ha bisogno di riposo e di pace? 

abitudini della Regina a Gressoney, erano 
semplicissime, Ella passava le giornate leggendo 

e scriveva a lungo alle buone amiche sue, entr 
siasta della vita alpina che conduceva. Poi da 
una veranda che guarda il torrente, essa dis 
gnava i punti più pittoreschi che eapitavante 
sotto lo sguardo : un gruppo di mucche pascolan- 
ti al sole, o una contadina chiusa nel tradiziona- 
le abito scarlatto recante sulle spalle la zerla ri- 
colma, 

— (luest'anno, che a Gressoney erano accorse, mol- 
tissime ed eleganti signore, Ia Regina se ne fue 
giva sovente a Stafel. Stafel giace ai piedi dei 
ghiacciai del Monte Rosa ; è un piccolo chalet git- 
tato în un prato di smeraldo, A Stafel la Resi 
na sentivasi completamente felice: vestita del 
pittoresco costnine delle donne Giressonesi, essa 
aggirava pei campi accarezzando le miti pecore 
che bracavano l'erba tenera, si soffermava colle 
bimbe chiedendo loro il nome e le notizie delta 
famiglia, 

La gran pace della bionda e buona signora è 
stata turbata dal soffio della morte. 

Il suddito fedele, il signor delle Valli, è spa 
rito, le Alpi che egli adorava lo hanno avvolto 

U dario: egli è caduto sulla neve im- 
piedi della sua Sovrana come l'anti- 
co e forte cavaliere di una leggenda nordica. 

La ita, che Luigi di Peccoz beneficava 
largamente è stata parata e lutto; în un momento 
fiori profumati arrivarono da ogni te d' Italia 
{chè la bontà e Ta senerosità è da tutti amata). 
Poi la salma del signore delle Alpi, dopo essere 
stata trasportata al versante svizzero è rientrata, 

vidi mattina, nelle sne valli. 

S i arro funebre era distesa la gri- 
gia sarica d'alpiziano coll'alta cintura di cuoio; 
e Margherita di Savoia aveva fatto spal 
bara dell'amico buono ed afîettuoso di bi 
morbidi edelveiss ; i suoi fiori prediletti. 

Il carro saliva lentamente l'erta, segnito dai 
fratelli e dal nipote, poi a piedi a testa bas 
aecaseiato dal dolore, veniva il servo fedele 
Luigi de Peccoz, Vado. 

Nella gloria del sole le Alpi splendevano. il 
Lys, gorgogliando, fuggiva: dagli alti pascoli 
giungeva il tintinnio delle piccole campane 
pese al collo degli armenti. 

In fondo alla Valle il Lysock, il ghiacciaio sn 
cui il buon signore trovò la morte, luceva com 
nitido diamante. cZa 


Teatri cd Arte 


Lirica. — Albiano due altre opere nnore in 
vista ambedue, a quanto pare, acquistate dal Sinzo- 
gno per i suoi due teatri massimi di Milano, La 
prima è del Coronaro, l'autore di “ Festa a marina 

a ha pertitolo “ Clandia ., ed è tratta dal 
manzo omonimo di Giorgio Sand, La seconda è 
© Fortunio ., del maestro napoletano Nicolò Wan 

autore del “ Cimbelino ,. Fortunis 

Scala nel gennaio prossime 

» internazionale al princi- 

pio della stagione, la eni apertura si annuncia il 23 
corrente colla Martire di Samara, 

Drammatica, — Fra le novità che si ann 
zione per Ta prossima stagione alla Comedie Fraa- 
quise citiamo: le Pardon di Giulio Lemaitre, l'Amè 
rai di Giacomo Normand. Conte de Noè di Maur 
mo Sorehor, lo Zils de PArotia del signor Bornier, 
Soucenirs della signora Severine e del sig. 0. Volt, 
Qui ? un atto del signor Parlo Bilhand, Fredegonde 
cinque attie sei quadri di Alfreto Dubont, les 7e- 
nailles di Paolo Herieux, 

Tuttavia è probabile che nom si p 
sentare tutte queste commedie inuna sola stagione 
vi sono altre produzioni, ricevuto dal Comitato, chi 
hanno tempo di aspettare. Così Marion Rolland quat 
tro atti in versi dei signori Beyout e C. de Sainte: 
Croix, Ja Faune di Giorgio Loîevm, les Petitee Mar 


une del sig 

—Ii Comitato del nuovo The: 
vuto ln Maison Moser commedia in tre atti delle 
i de Vandî 
di Appel non è che il Theatre di Re 
fustes le di in poî, le sue rappresen 
tazioni alla Come 

Varie. — Il Daily Yelegraph ha ricevuto co- 
mnuicazione del testamento del pittore Meissonier ( 
lo pubblica. 

ima parte di questo documento è naturalmente 
affatto intima e si riferisce a ‘questioni di denaro 
che non possono avere interesse per il lettore. Per 
quanto si riferisce alla elausola, che lascia al Mus 
del Louvre ilquadro l’Attente del Salon del 1867. da 
cui l'artista non aveva voluto mai separarsi, essa è 
nota e l’opera è da diversi mpsi posta al Luxem- 
burz. Ma si ignorava finora che Meissonier avesso 
fatto deporre, dai suoi figli, alla biblioteca dell'In- 
stitut, un cofano contenente delle copie a di cui ha 
proibito di rompore i sigilli prima di un periodo di 
trenta anni dopo la sua morte. 

Messina, 31. — (5. Zoro), Ieri sora al Polie 
teania “ Arena Peloro , ebbe Juogo la serata în 
nose di quella eletta attrice che è la vezzosa signora 
Carmelina Moretti. 

Il teatro rigurgitava di spettatori. 

Si diede Il Babbeo e l'Intrigante del maestro Sar 
ria, ove la seratante si distinse nella difficile parto 
di Rita, riscuotendo fragorosi applausi, 

Si volle il Lis di parecchi pezzi. 

Le canzonette napoletane che la seratante cantò 
con molta grazia, dovette bissarle e trissarle fia in 

ssunti applausi: 

‘Alla fine del primo atto la seratante venne rec: 
lata di moltissimi bowQuets di fiori freschi e di og 
gotti di valore. i 

Va pure tributata una lode agli altri bravi artisti 
che presero parto nella simpatica operetta del Sarria, 
specie al bravo comico L. cav. Grassi, al basso Ber 

ore Zera, al Vitalo e alla Pagell 
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Le corse velocipedistiche a Brescia. 


Brescia, 1 (p. 
e Costanzi E° 


) — La Società ciclistica “ F. 
alle corse di domaui } 
mi per L. 2100, quali mai nel corrente anno farono nti 
in ressuna gera. Sono inseritti oltre cento corridor 

noto gli italiani Buai, Alaimo, Ruscelli, Pa 
Nuvolari, M{oresthi, Puntecchi, Fogolin, Ferrario, 
i Courbe d' Otrebon, Lambert 

n Grotard, Lamberjack, Tricot, 
deschi Max, Herty, Water, Zimmermann, gli 
cani Urooks, W, Martin eov, ecc, 

_Prenderanm» parte alle corse le più note elit 
Dide sieliste italiano. per le quali sono assegnati }” 
ricehi prevede tn susceesso colossale. Per la 
stampa si è stabilito uno spovinle servime di aitea 
cimtunicazione col telegrafo, 
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ORARIO DELLE 


NOVITÀ, 
TERRENI 


D Jourval des ] 
invenzior 


N} Bresena, 2, oro 17.25 — Alle como veloci- 
padistiche della Società “ Forza oCostanza , ha as- 
ua folla enorme a grande fatica ci 


sola ad oltre 12,000 persone. 
i era mai visto un simile fanatismo. 
le. Erano presenti i rappresen- 
tanti di 80 giornal 
vi i risultati. La gara, primo Giuseppe Bo- 
male con premi di 1500, 300, 200 
corrono 38 în tre batterie, Desta furore 
ne mondiale, vincitore di oltre 253 
cgli vola sempre alla testa della 1a 
mo. 
giunge primo Cantà, della 3,a 


via e giunge 
Della 2.a batter 


La decisiva sucrederà dopo, 
x corsa di fardems con signore, quattro par- 
animazione, Giunge prima la cop- 
vincendo 100 Îire; seconda la 


pia Ponte îs 
pa ‘ terza la cop- 


coppia Comuda, Elda, vincendone 75 
pia Ferrario, Cisa vincendone 3 4 
vettacolo continua, L' incasso si prevede di 
lire 8000 ; folla enorme, incalzante. 
Ore 18,2). — Nella gara successiva gionge primo 
Moreschi, vincendo lîre 100; secondo Tomaselli, vin- 
undone terzo Buni, vincendone 50; quarto Ni- 
nÎ, vineeudone 
fa Inogo poi la ‘a internazi 
12 partenti giunti prini nelle tre precede 
rie, Animazione vivissima. 
corda eguale fanal 
© primo Meri, vioendo. 
condo Bani, vince 


le fra 
i batte- 


1500 lire, se- 
Pontecchî, vin- 
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ato 


[ETEOROLOGICHE 
oratori! NelentiNel della Direzione 
Santità Pabbiica (Pissca V. } 


— Temperatura nelle provincie e 
Valle ore 7 del 31 agostoalle 7 del 1, s 


n Cingolani Maria 
i Ely 
con Mor 


, con Giustiniani Ida 


fonti Giulia 

con Schibber Annita 
rioni Fida 
areili Giudi 


Domanda bizzarra. . 
a lettera 
e nOn paga 
Allora agli uu 


Spiegazione del Monoverbo di ieri: 
PERIFRA-SI. 


ORARIO DELLE FERRO 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La p 


na stamperia femminina. 


Il Jourual des Débat 
invenzio stampa, 


dell'Ordine di 3. Do- 
a di Ri- 


viare ma- 


$B4. più di cento vpare 


mo dai tor 


opere è ara eli 
sE, 


ca nemti 


CroNAcA Di Roma 


, Femperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— mas 32,0 — minimo; 17,8, 

. Ricchezza mobile — In esecnzione dell’ar- 
ticolo 2 della legge 22 luglio 189 e ha elova- 
to al 20 per cento l'aliquota dell'imposta sui 
redditi di Ricchezza mobile, a partire dal 1° In- 
glio 1894, tatti i contribuenti regolarmente i 
seritti suoi ruoli ordinari dell’anno corrente, sa- 
ranno chiamati a pagare il prorata d'imposta do- 
vuta, pel sempsire 1894, in dipendenza della 
più elevata aliquota. 

‘ata corrisponde ad aumento, per ogni 

100 lire d'imposta attuale: 

66 pei redditi ordinari di Categoria 4 
” PI B 
Y 3 AT 

5 È È pat 

Per le provincie, per i Comuni e per le Socie- 
tà sovvenzionate o garantite dallo Stato, il pro- 
rata d'imposta, sugli interessi e premi delle ob- 
bligazioni da loro emesse, corrisponderà, per ogni 
100 lire d'imposta attuale ad un anmento di Li- 

70. 

Per la riscossione di questo complemento di 
imposta sarà compilato no speciale ruolo com- 
plementare, che si prbblicherà il 1° novembre 
1894, contemporaneamente all'ordinario ruolo sup- 
pletivo di ie, e che avrà perciò una sola 
scadenza al 10 dicembre 1894. 

A sno tempo sarà dato avviso della pubblica- 
zione di questo ruolo complementare il quale ri- 
Marti, cor consueto, depositato per otto 
giorni consecutivi nell'ufficio comanale, 

move prefetto. — Come era stato prean- 

‘o, ieri venne ufficialmente pubblicato il 

col quale l’egregio marchese Alessandro 
Guiccioli è nominato prefetto di Roma. 

Cambio di biglietti \vvertiamo nuo- 
yamente che, col 30 del corr, settembre, scade il 
tempo ntile per ottenere tanto dalla Tosoreria 

le quanto dalle 'esorerie provinciali il cam- 
lieti co iali è gi rziali da 
0, i quali, compiuto quel ter:nin 
verranno prescritti a favore dello 

Milizia comunale — Il pa 
l'istruzione per la milizia comunale stabilisce 
sul raolo della milizia, debbono essere iserit 
zitutto “i militari di prima categoria della classe 
in conged. 


ed abbiano d 
mate, i militor 
mento della loro 
cip 


gato in pro- 
> altra inte 
ragraîo se non ques 
debbono 
tari in congedo illin 
‘mente da quelli 
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pretazione 
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» class 

lbligo di rispondere alì 


ale, 


o della mil 

ti tutti i m 

cominciare rispett 
egoria appartene 


ione, quan 
to le armi 


e concorrenza dei prin- 
alderai di Roma, ha avuto laogol'asta per 
di rase nuovo, stagnatura e salda- 
2 E' rimasta aggiudicata 
X10 di ribasso. 
che con ciò sì possa 
voro? To eredo cho 0 i pr 
esagerati, ovvero chi ha 
vrà rimettere, 
miovo di | 
* Si è corti D strazione 
comm. Silve dovrà tutto procedere he- 
» che chi la assunto l'obbligo del lavoro lo 
rimettend 
mando 
remora su tuiti questi fort 
Sicuro che vi dovrebbe e 
ni che fa colui che ci scrivi 


nin buon Ja 


, © le osse 


sono giuste, g 
istico-leiterario. 


o che pre 
ni seritte di un vine. 
ito in Italia con nn per 
00 chilo Li 
TL, 100 è 


o a tutt 
SEL 

ene man 
anni passati, erano 
lontani e remoti. Eb- 
ava festa popolare an 
che i commercianti ntro. E così, per le se- 
re dell'8 e del 9, è bandita una di tali foste in 
Navona cd adi pel 16, nel rione 
odia e stia matu= 
non Sea viso 


i diano un po' di vita 


o che sorzerà a biasi 
dei porton 
> manifest 
di P. S, promal- 
0 1989 N. 641 (Se- 


precodentemente presi 
le di Roma, e ritenendo con- 


1562, nonchè di meglio 
quale debba effettoarsi la 
delle case relle ore notturne 

Determina: 

Art. 1 — Da nimora te fi Tha del gior- 
no successiva i proprietari delle case poste nel € 
cuito della cinta daziaria della città di Roma non 
potranno lasciare aperto nelle case stesse più di un 
accesso sulle pubbliche vie, seuza preventivo permes- 
so dell'autorità di P. £ 

Ant. 2 s 
alle ore 
28 in q 
provvodato 
so, deli 


potrà rimanere aperta fino 

fido alle ore 
a estiva. ei a cura del proprietario sia 
alì te illuminazione dell'ingres- 
ale e corridoi fino all'ultimo ripiano delle 


3. — Dopo te ero, di cui al precedente arti- 

colo 2, l'accesso dovrà rimanere chiuso a chiave e 

non cel solo riavvicinamento dei battenti o semplici 
iscendi. 

Art. 4. — Potrà tenersi aperto anche dopo l'ora- 
rio accenvato, purchè vi sia destinato un custode, il 
quale si manfenza costantemente vigilunte presso al- 
l'accesso ed il fabbricato rimanga illuminato nel mo- 
do preindicato, 

Art, 5. — I contravventori alle precedenti dispo- 
sizioni saranao puniti a senso del citato art. 31 della 


gli agenti tutti 

ica sono incaricati dinvigilare per- 

chè le prescrizioni del presente Decreto sieno stret- 

tamente © rigorosamente da tutti ossorvate e fatte 
osserrare. 

Voce del pubblico. — Il signor A. P.,no- 
stro arsiZco, ci manda in lungo reclamo, 0 me- 
glio, una !ufisa serie di reciami che brevemente 
riassumiamo 

“ E' immenso e dannoso Îl polver'o che solle- 

azzatorei, non solo nei quartieri alti, 
tamente nelle vie Rattuzzi 6 Principe A- 
medéo, ma ancl ella città 
canza di inaftiam è che qua 
più acqua a Roma che a... Ve mano 
3 personale ! Manca, invece, na po 
pvrebbe averla! 
orvegliare s la grossa fi 
i do ittura. È poi È 
vba fare per te 
simo no alto 
soniore i ‘hi non sa ele ta pol- 
Vere è neciva alla respirazione ? e dire di 
cl rumaroso stermo di ragazze ché, nelle vie 


Rattazzi e Principe Amedeo, proprio lì presso 
l'Acquario, piantazo quotidianamente e impune- 
lo mercato 2, 
ci pare che il nostro assiduo nbbia in po” 
di ragione: epperò sarebbe bene provvedere e nel 
minor tempo possibile. 

Per misure di pubblica sicurezza. 

In questi giorni, per ordine del questore Sironi, 
il delegato Leproni e il tenente Rossi dei reali 
carabinieri, accompagnati da vari agenti, hanno 
battuto la campagna romana arrestando tutti 
quegli individui sprovvisti di carte e di mezzi di 
sussistenza, 

Gli arrestati vennero condotti in Roma e per 
mezzo della Questura rimpatriati. Questo servizio 
ha ottenuto lo scopo, poichè è servito a ripulire 
le campagne di tanti vagabondi sprovvisti di o- 
gui mezzo di sussistenze. 

In Vaticano. — Ieri mattina nella sala del 
Concistoro il Papa ha celebrato la messa innanzi 
al pellegrinaggio canadese. 

quindi dopo la messa di ringraziamento, il Pon- 
tefice ha ammesso i pellegrini al bacio del piede 
intrattenendosi con ciasenno famigliarmente, 

Assistevano all'udienza gli alunni del Collegio 
canadese. 

— Il 17 settembre corrente, sarà celebrato il 
terzo centenario dell'istituzione della confrater- 
nita delle Stimmate, fondata dal chirurgo roma- 
no Federico De Pizzi. 

Fu eretta canonicamente nel 1594 da Clemen- 
te VIII Prima di prendere sede stabile nella 
chiesa attuale la confraternita si riunì a $. Pie- 
tro in Montorio. poi a S. Giovanni in Rino e 
quindi in Monaci di Farfa. 

Iltitolo di arciconfraternita le fu datoda Paolo V. 

Le Stimmate contano fra i suoi contratelli S, 
Giuseppe Colasanzio, il ven. Strambi, jl ven. O- 
descalchi e Pio IX. 

Leone XIII, la cni mailre è sepolta in quella, 
volle nominarsi non solo confratello, ma protet- 
tore. 

.Pel centenario sarano celebrate solenni fun- 
zioni. 

— Il governo di Pekino ha assicurato la Sede 
che vennero prese tutte le misnre per difendere 
la vita e le sostanze dei cattolici indigeni e fo- 
restieri, 

Il rev. Don Vincenzo Laarenti, parroco di 
8. Gregorio Maggiore in Spoleto è stato nomina- 
to cameriere d'onore di Sua Santità. 
i i ione. — Nell'Istituto 
ficazione 69 — si accolgo- 
rimandati i 


P 
delia Pu 
no sempre gli stad 


Yl fatto di Testace 
pellino Ugolini Gio 
to nella persona di Toma 
da Rimini, altro scalpeltino, 
Dell'altro ferito si è potato ieri conoscere il nome 
ed è il fabbro-ferraio Virginio Benzi, di auni 18, da 
Montefiorit 
La polizia ha inoltre potuto accertare chela rissa 
avvenne per gelosia di do 
Furono pure tratti in 
ce Giovan i 


— Il feritore dello 
identificato ed 
Domenico di 


uni, Bonelli Umberto, Coprani Biagio 
riteauti alla loro volta autori o complici del feri- 


origine in nuo dei caffd 
certo Tralasso enzo, 


— Il mediatore Mairaghi 

o, di anni 51, da Roma, abitante in via de- 
piazza del Pantheon, 

soluzione di fo- 
nîa persecutrice, 


. Il poveretto è affetto da 
i fu condotto, Yi 


Alla Consolazione, dove 

fuori di pericolo, 
Rapina ed a 
i den 


resto. — Certo Rosati Costan- 
ato alla questura che, ]a notte 
scorsa all sando pel ricolo dell'Olmo, era stato 
derubato della somma di lirs venticinque da due in- 
dividui a lui sconosciuti 

L'autorità di P. S., iniziate subito le inda 
riusciva a scoprire ed 
pina, che sono certi Uapi 
Cesare ed Ettore Colombi, 

Feofateri, — Zarlatti Giuditta, d'ami 
Roma, venne i amnpo Marz 
tendo espia per trafia. 

— È così ciato al potere gindizia 
to Bergonzoni Romeo perchè ritenuto colpero 
truffa a danno del tabaccaig Amadio Pietro e di 
tentata truffa in pregiudizio della tabaccaia Ferrari 
Carolina. 

41 manicozaio, 
manicomio il contalino 
da Sabina, perchè atîe 

Cavallo in fuga. — Ne 
il cavi 


ini, 


mi Amedeo, Colombari 


— Ieri venne ricoverato al 
Brani Natale, di anni 26, 


Nel pomeriggio di ieri, 
na vetturà pubblica, in vie Due Ma 


andò a sbattore contro la vetri 
Cicerone, sand 
atumente, al cocezione di pochi danni ma- 
di, non si ebbe a deploraro alcuna dî. 
Carne di cavallo. — iu via Bueimazza, 
nero sorpresi i macellai Benini Enzico e Forti 
mesto mentre macellavano, o meglio, squarta- 
vano un cavallo, Furono dichiarati in contravren- 
zione sanitaria. La carne € gli attrezzi furono se- 
questrati. 
I fig: 
vere, di fi 
feto di sesso ma 
velto in un giornale. 
Ne fu dato avviso alla questura. 
Ineendio — Questa notte, verso le svi 
Inppato nn incendio a ponte Molle, nel casotto che 
e da tabaccheria, 
sero sul Inogo con catti el attrezzi i. vigili 
mze e della Pilotta: ma siccome il ca- 
legno, essa è rimasto quasi totalmente 


cavallo 


ella colpa. — Sulla sponda del Te- 
Rogina Coeli, venne rinvenuto un 
, in avanzata putrefazione, av- 


distrutto, 

Mentre scriviamo i vigili sono ancora sul posto. 

A colpi dî pietra — In via’ Gustavo Bian- 
chi al Testaccio, il ragazzo Nobili Altomiro venne 
ali uni suoi compagni. 

li Liticanti si tomo reciprocamente 
li rimase ferito al piede de- 
iorni con riserra. 

Investimento — Il cartettiere Picbici Teo- 
doro, da Pesaro, in nua cava di pozzolana, a porta 
Maggiore, fu investito da un carro. 

Riporto una ferita alla faccia per la qualone avrà 
per un paio di settimane almeno. 

Disgrazia — Il contadino Di Rocco Pietro, 
lavorando alla tenuta di Cervara venne colpito da 
una schioppettata sfuggita disgraziatamente ad un 
suo compagno, certo Bernardino Cerasoli. Per fort- 
na lo stato del Di Rocco non è grare. 

Cronachetta spicciola. — Inoti lnlri pe- 

rarono in casa di Antonelli Rosa vedova Cecchini, 
del Colosseo 7, rabando un paio di orecchini 
iu argento. 

— Nel forno di Dadi Carolina, in via di Porta 
San Lorenzo, si manifestò un piccolo incendio. Ae- 

vigili, fa subito spento. 

— Certo Angelici Augusto, d'anni 25, abitante in 
via della Scala 44, vennto ierî a rissa con certi suoi 
parenti, riportava una ferita di arma da taglio di- 
chiarata guaribile in una settimana. 

— L' ufficiale postale Achille Panettici si addor- 
meutò ia Jorge Sant'Angelo, sulla pubblica viu. S 
gliato dalle guardie, si trovò alleggerito dell’ orolo- 
gio e delle chiavi di casa. 


Cose della provincia romunu. 


La luce elettrica a Toscanella. 


A Troscanella è stata indugutata lu Iuce elettrica 
con piso suecesso, 

L'antica città etrusca, che vaxta tanta storia di 
tradizioni o di monumenti, ha dato così bello ed 
imitabile esempio di civiltà 6 di progresso. 

Grandi festa popolari hanno evato Inogo in tale 
circostanza e fra le altre la riapertura del teatro 
comunale con la Traviata, nella quale ebbe gi 
onore di applausi la protagonista signorina Ersilia 

romana. Da Roma è intervenuto fra gli 
regio avv. Ferdinando Garbini, consigliera 

ovinziale del mandamento, e 

ime come sempre ed ha ela 
il fansto eventa, lito cento 
di beneficenza. 


inquante a scopo 


xa | 


Piccola Cronaca. di Roma 
Programma di eseguirsi stasera a Piazza Co- 
Jonna dalle ore 20 112 alle 22 if2 daila banda co 
munale, 
1. Marcia militare, 

2. Gomes “ Guarany ., sinfonia. 

“L'Arlèsienno ., (a) Ouverture (b) Mi 
nuetto (c) Intermezzo (d) Farandole. 

4. Halevy “ L'Ebrea , aria e finale L 

5. Bellini “I Puritani » Quartetto e stretta del fi- 
nale IL 

6. Marenco Ballo “ Amor, , 

Dott. G. Nuvoli — Malattio dell’ ‘orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 3 alle 5 pom. 
S. Nicola da Tolentino 23 C. 

Da vendere un motore a gaz, della forza 
di 3 cavalli con pompa a pistoni tuffanti e relativi 
accessori, cioè cinghie, polmoni di gomma ece., il 
tutto in ottimo stato, Dirigersi per lo trattative in 
computisteria Fiano, in via in Lucina, 17, dalle 10 
alle 12 ant, e dalle 5 alle 8 pom. 

ioso nppartamento nel punt» più 

centrale di via Nazionale con grandioso balcone e 

saloni di rappresentanze, composto di 17 camere, ca- 

merino da bagno, gas ed accessori, Per le trattative 
rivolgersi dal proprietario, via Nazionale 46 p, 3°. 

Educatorio diretto dalle Suore di 
S. Anna della Provvidenza in Narin 

- Scuole elementari, Corsi preparatori normali. Sta- 
dio di lingua francese, musica, disegno. Lavori don- 
neschi dai più nmili e necessari a quelli di maggior 
Iusso, ricamo in bia lana, seta e oro. Retta 
modica, Locale spazioso ed igienico. Posizione ame- 

, Vatente Maestra di lavori femminili dà le 
zioni di cucito, di ricamo d'ogni specie, di ‘cartonci. 
no bristol, di merletti, frangie ece,, anche a domi. 
cilio delle signorine, Ricapito: via Principe Umber- 
to, n. 147, piano primo, interno 6, 


TEATRI DI ROMA 
LA “ NORMA,, AL QUIRINO. 


La Norma non potera aggiunger nulla agli enta- 
Siasmi delle opere che l' hauno preceduta, el è g 
molto ehe non abbia guastato la fortunata armonia 

i si passi la frase, trattandosi di musica — del- 
fi Quirino, 
ffatto, si può sinceramente 
è l'esecuzione di ieri sera è sta- 
ta nel esso assai lodevole, sia perchè l'opera ri- 
mano scinpre una delle più appassionate e belle crea- 
del genio belliniane, 

Gil interpreti dell 
un po' troppo vineere 
così ardua e così a 
pitosi che l'avevano preceduta volevano dir qualche 
cosa, 

TI pubblico che 


marlo, sia pes 


spettata, e 
p 


a razione di tutto ciò, perchè 
la perlonato qua e là qualche incertezza, ed la fat- 
secazione in complesso simpaticiss 
glienza, 

Del resto alla seconda 0 al 
zione le cose andranno 
cilmente prevedere, 

a a della serata si riaseome in poche 


terza. rappres 
lio como si può fa- 


Una splendida figura di Pollione il Ceppi, che ha 
fatto 
rma con grande arditezza di gesto e di vo- 
ce ed alle sue han fatto bellissimo contrasto le note 
appassionate della sionora Alasia (Adalgisa) 
Un Ororeso intonato e corretto l' 
Quanto all’'orchestra, essa ha fatto valorosamente 
retta dalla bacchetta del simpatico 


la migliore me- 


que al Molaioli papà, e valga per 
tatti quella che alle pre ime si è meritato, 


che riu 
ima. Piecoletti, il Car- 
‘egri, ebbero 


ERIO SALLUSTIANO. — Da 
ne soppressa la cosiddetta “ partita 


così di 
Moggi (rossi): Mazzoni, Ziotti, 
Di riserva Martini. 


Berardi, Pettinari, 
Marini (turchin 
Vice-Fabr 


SPETTACOLI D'OGGI. 


mo. Giuoco del pallone - ore 3 118 
vola. (T: presso Ponte Sisto) 


SARONNO 


(MOTORI DAIMLER! 
| (Vediavviso 4 pagina). 


Aceto bianco da tavola 


o vino, del Marchese Ricardo Zrconfi di Jesi 
nazioni presso la Casa di Rappresentanza 
‘ati, Via dei Pontefici, 48-A, con deposito 

e vendita al dettaglio. 


Movimento di Prefetti. 

Con RR. decreti del 28 agosto scorso è stato 
approvato il seguente movimento nei titolari del- 
lo prefetture del Regno: 

Guiccioli marchese Alessandro, 
sposizione, destinato a Roma, 

Cavasola comm. avv, Giannetto, prefetto di Ro 
ma, destinato a Palermo. 

Yerrari comm. Bernardo Carlo, prefi 
spettativa, destinato a Perugia 

Ar comm. Engenio, prefetto di Bologna, 
destinato a Mantova, 

Giura comm. Giovanni, prefetto di Lecce, de- 
stinato a Bologna. 

Segre comm. Felice, prefetto di Sass 

Carosio comm. G. B., prefetto in aspettativa, 
destinato in Arezzo, 

Fassini-Camossi barone Marco, prefetto di Gros: 
seto, destinato a Saasari. 

Battista comm. Camillo, prefetto di Arezzo, de: 
stinato a Grosseto. 

Salvetti comm. Ginseppe, prefetto di Forlì, de 
stinato a Massa-Carrara. 

Alfazio comm. Giovanni, prefetto di Cuneo, de: 
stinato a Forli 

Pasculli comm, Federico, prefetto di Perugia, 
destinato a Pesaro. 

‘Amnarratone comm. 
scia, destinato a Girgenti, 

Bertagnolli comm. Carlo, prefetto di Girgenti, 
destinato a Brescia. 

Morelli comm, Michele, prefetto di Potenza, de- 
stinato a Catanzaro. 

Bettioli comm. Lwigi, prefetto di Catanzaro, 
destinato a Potenz: 


| redditi doganali. 
mese di agosto gli incassi delle dogane 
hanno dato 18,000,000 lire, cioè L. 750,000 in più 
dell'agosto 1893, (uesto aumento è notevolissimo 
quando si pensa che nel mese di luglia scorso si 
verificò una diminuzione, 


Congresso alpino. 

(S) Torino, 9. — Stasera ebbe Inogo il prane 
20 inaugurale del 26° Congresso alpino nei locali 
della Palestra del Club alpino torinese al Monta 
dei Cappuccini. Vi presero parte 360 commensali, 

ne sli Abruzzi vi rappresentava il Re, 
Vi assistovanio anche le antorità civili e mil 

dl i delegati delle sezioni italiane ed estere. 
Al levare delle mense il duca degli Abruzzi pro 
munciò un discorso accolto da frasorosi applausi 
brindando in nome del Re agli alpinisti dei clubs 
delle varie nazioni. 

Parlarono in seguito, pure applauditi, l'avvo- 
cato Gonella, presidente della ione torinese, 
Groeber, presidente del Club alpino italiane, il 
rappresentante del pretetto, ‘il sindaco ed altri 
che ringraziarono il duca degli Abruzzi e salu- 
tarono î congressisti tra vivi applanst. 

Vennero inviati telegrammi dal ministro dei 
lavori pubblici, dal Club alpino tedesco di Bere 
lino e da varie sezioni italiane. La banda manie 
cipale durante il banchetto ba esegnito scelti peze 
zià 

Dopo il banchetto vi furono faochi artificiali 
ed illuminazione di bengala. Domani mattina i 

ssisti partono per Ceresole Reale. 


INFORMAZIONI ESTERE” 
AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 
(N) Vienna, 2, ore 1145. — Da Budapest si 
annumeia che il conte Tassilo Festetich, il quale 
ha contribuito, colla sua attività a fure appro- 
sgge sul matrimonio civile alla Camera 
i otterrà il titolo di principe, 

li secolari ed il basso clero in Un- 

‘ano una viva opposizione al Princi- 

pe Primate cardinale Vacsary per la sua accon» 
discendenza verso il governo nella questione del- 

me liberal 

— Da Leopoli si annuncia che le Associazioni 
e le Camere di commercio ecc. inviano deputa? 
zioni a Leopoli per salutare l'Imperatore. 

Le manovre militari, 

(5) Landskrom,2— L'Imperatore Francesco 
Giuseppe è arrivato stamane per assistere alle 
manovre milita 

S. M. fa ricevuta alla stazione dall' Arciduca 
Alberto e da tutte le autorità.ed acclamata dalla 
popo 


prefetto a di- 


to in ar 


ri, desti 


ngelo, prefetto di Bre 


Ricostituzione del gabinetto. 

(8) Lisbona, 2. — Le Cortes si riuniranno 
il primo ottobre prossimo in sessione straordinaria, 

ll gabinetto si presenterà alle Cortes così mo- 
dificato: 

Hintz Ribeiro colla presidenza del Consiglic 
conserva il portafoglio delle finanz 

Lobo Avila lascia il portafoglio dei lavori pulr 
blici ed assumo quello degli esteri. i 

Campos Henriquez è nominato ministro dei la« 
vori pubbl 


‘on si conferma l'intervento 

Agente italiano neila liberazione di Alì Cherif 
ia la eni qualità di presidente del Consiglid 
lativo egiziano saretbe in ogni modo income 
ibile con Îa di Ini asserita nazionalità italiana. 


Dei nericano - Tutti 
dalleS-12- Via Nazi 


“ Collegio Convitto Comunale Boeerini 


xo; Î i axNO 
ASGhî 2 Amelia (Umbria) e 333 
Scuole elementari. Scuola tecnica paroggiata, 
masio inferi — Lire 35 mensili — Aria saluber- 
rima. — Pr ummi e schiarimenti alla Direzione, 


Dott ADLE 


CABERICA BERIDIONALE_ 


(8) Valparaiso, 2— Il piroscafo inglese stella 
carico d'armi per gli insorti del Perù, è stato 
trattenuto a Lota. 

Il Console ha p 

($) Rio-Janei 
è stato tolto. 


10 reclamo. 
— Lo stato di assedio 


iovimento della navigazione. 


Ultime Notizie 


L'Agenzia Strfani comunica: 

Viene smentito che l'Ambasciatore d'I- 
talia a Parigi, comm. Ressman, abbia avuto 
dal suo governo incarico di concertatsi col 
l'Ambasciatore d'Italia a Londra. conte Tor- 
nielli, circa le questioni africane, come pre- 
tendono i giornali francesi, 


s R. il Duca d'Aosta è arrivato ieri 
a Enniscorthy, diretto a Castelboro, dove 
sarà ospite di Lord Carew. 

Tersera, alle 12,5 è partito per Napoli l'onore 
vole Crispi, accompagnato dal suo capo di gabi- 
netto comm, Pinelli è dal suo segretario partico- 
lare cav. Cardella. 

Fu salatato alla stazione dal ministro Mocenni, 
dai sutto-segretari di Stato Galli e Costantini, 
dal comm. Sensales, dal Prefetto e dal Questore. 


Il ministro Barazzuoli prima di andare in Li- 
guria, visiterà gli stabilimenti di iuta nel Ca- 
sentino, 

Sono partiti per Aquila l'on. Salandra, per Mi- 
lano l'on. Daneo e per Livorno l'on. Adamoli. 


Il comm. Salvetti è stato nominato Prefetto 
della provincia di Massa-Carrara. 

Il generale Heusch ha lasciato 
Reggenza di quella Prefettura. 


Per le elezioni commerciali. 


Il ministero di agricoltura ha diretto ura ci 
colare aile Camere di Commercio del Regno signi 
ficando loro che la-revisione delle liste elettorali 
politiche, in base alle quali vengono compilate 
poi le liste commerciali non indica, non pertanto, 
che le elezioni commerciali indett» pel fuuaro di- 
cembre non debbano aver Irogo egcalment 


ri stesso la 


— L'Inisiativa, della N. G.L proveniente da Now: 
York, ha proseguito il 2 da Gibilterra per Genova, 


ii... 
Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal dì 26 Agosto al dì 1 Settembre 


ARTICOLI 


[Enit ino tasso 


Tuoi è vacche di Sardegna 
Vitelli da latto (9) 
Vitelli di campagna 


Pista Romana del molino è vapore 
Vasta n » nola 
Pasta a 
Farinelia di grano 
Avena fd 
Avena, id 
Fagioli gros 
Pagioli mexsani 
Fagiuolina 
Qeci rossi 
Geei mezzani 
‘uccaro extra fino senza tara 
icaro in pani sani grossi 
Zuccaro in pani sani piccoli 
Zuccaro in quadretti comuni 
Zuccaro in quadretti piezoli 
Zuccaro raffinato erira 
Zuccaro Gentrifugo 
Zuccaro Semolato 
ilerro dell'agro romeno 
Baero di Miano 
Barro di Reggio Emilia 
Uuova lu partita daz. compresa 
Formaggio pecorino nuovo 
Ronan ll Weta. i ici 
‘onno in olîo in seat. di ici È; 
Rgna 000 aeipagna: 
no rimesso net fienili £. d. 1 qa. © 
A mucchi in campas 
io & ftoeo vagone 
a fuoco cons, vag. 
paglicre in campagna > 
a di avena press. a fuoco cons. ag. y 
Visto: il Depntato di Borsa 
ETTORE ALIBRANDI 
TI Presidonto 
Qella seziono sindacale dei mediatori uu 
ALBERTO CAPACCL 


fuori dinzio” 
19 
La 


Cento 
Quint, 


| PIETRO BRUNETTY. gerente responsabile 


\, 68 Arminica pet. “ Poroto Rowhxo, 68 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO csi BARONI 


LIBRO IV. 
Intrighi delia Corte di Edoardo iV. 


Ad un'altra tavola, i grandi Pari del Regno 
banchettavano sotto la presidenza di Antonio 
Woodville, mentre, empiendo completamente un 
lato della sala, le dame della Corte tenevano la 
loro mess (così chiamata) da parte; e, secondo le 
cronache del tempo “ tutti facevano nn gran 

lare e bere, 

inito il banchetto cominciò la danza. L'am- 
mirabile /eatiiness (vocabolo antico significante 
grazia e agilità) del conte de la Roche nel pacon 
(Specie di danza, perana) colla Lady Margherita 
era rivaleggiata soltanto dalla grazia più mae- 
stosa di Edoardo © dai passi eleganti di Antonio 
Woodville. 

Ma vi era in quella festa un cuore più felice 
e leggiero non turbato da progetti nè da altre 
ambizioni all'intuori della speranza che il suo a- 
more finisse per trionfare. 

Hastings era rimasto punto perfino più dalla 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclu 


Vendita giudiziale di pastificio, 
A causa di fallimer nel ‘giorno sei settembre 
in un sol lott 


stiticio a motor 
Piras e C. 
Pietro Montorio di 
uto è visibile tutti 
il catalogo. 


Jonna n. 41. 
|FF3E3+303I3063+3990098838 nese 


IL POPOLO 
Avvisi Beonomiei 


Le pubbricazioni di questi avessi non si fanmo agioraif 
‘alternati: sono eonsecuti 


TARIFFA 


Corrispondenze 
e, L.A - ogni parola in pi 


| camzeoRIA fusa 


cent, 5. 


a comprende gi per vendite di 

i, oggetti di valore, ricerche ed otferie di 
crriaî del loo, cessioni di negozi,  Homehi 
diffida, affui di opporiomenti 4 iocali vuoti 0 
availi € attro di qualche entità 


sie IL CATEGORIA Tetti 


25 parole 
cent 30 


Impiù di 85] 
cont? cad. 


puzza ealporio” pl avvisi di 
ia de “più da 4 andina 
"ferme de personale’ di qualungue cas. 
Come radictori, CONI, meeuri, persona di sere 
SO tende per ireosiona ‘d'oppetti fn. uo, avvii 
mmarrivioni, od Siri annansi di poro ini 


Per gli avvisi dn ripetersi dieci volte, 


el 20 per cen 


an GITONK 


Partenza da Roma per le linee di 


Milano: 11/7 
Folfguo-Ancona 
Firenze iti 


Frascati . .. 
Anzio-Netiuso 
Albano-Marino, 


Ladispoli $ Termini 


DILITI 
DELLI 


Tivoli-Avezzano 
Civitavecchia, . . 
DE: 
rumo-Anzio: ‘7 
ino-A ib 


Velitei 
Viberbo-Ronciel 
Latispoti {7 


PILIIIIBIAIIAII 


TRAMWAY RO 


| 8a osoltaa 


Roma } | 
Bagni n. 


AVVISI ECONOMICI 


Ripeteudo 10 rute lo stesso avviso, sconto del 2 per Op 


P'ubbiicazioni consecutive - Paguiuciio sempre anticipato 


PARETO] D CATEGORIA [mem tes 


ESATTORI DI PIGIONI frost fnennt 
moralo è materiale © ele voglia prendere le Pisoosioni A 
forti di una grande casa. Dirige utente: Vandeoint Vac 
Vestino, fermo in poro, Roma: È 

Chi abbia solo mutuo 


DEBITORI 8, SPIRITO Siate ci meine 


ero fondi, può indicare stabile, mutuo, reidito, proprio in- 
diriczo, sorivendo Oliviuro Cromwell, fermo posta, Roma. 
Modiatori esviusi. toi 


freddezza che dal disdegno della Lady Bonville 
ed irritato che nessuna sta rampogna, quantun- 
quo viva potesse smuovere quella dignità in lei, 
che era un insulto allo memorie del passato e 
all'on tempo al di lei amor proprio. 

Egli si era quindi sforsato più del solito, tanto 
nel banchetto quanto nella festa di far risaltare 
quelle suo doti simpatiche, che financo in una 
epoca in cui lo qualità personali erano valutate 
tanto, lo avevano reso non meno rinomato nei 
suoi successi galanti del bello e giovane Re. 

Del resto tutto in quest'uomo mostrava il 
trionfo della mento sopra gli ostacoli che la cir- 

essere salito così in alto senza su- 

invidia, la sicurezza in mezzo ai nemici, 

coneni si movevano, in mezzo ai lacci e 

ai trabocchetti da cui era seminato il sentiero di 
tutti in quella Corte così intrigante! 

Lui soltanto le arti dei Woodvilles non rin- 
scirono a supplantare nella fiducia © nell'amore 
di Edoardo, a Ini soltanto il enpo Gloncester ri- 
velava i segreti della soa anima altera; Ini solo 
fra gli uomini nuori, Warwick, (che paro ne a- 
veva rigettato l'alleanza e che sapeva il rancore 
privato che tale rigetto aveva prodotto) trattava 
con generoso rispetto come un severo patriota e 
an impavido soldato. 

E nelle scene più frivole della vita di Corte 
la stessa elevatezza di mente faceva si che egli 
non più nel fiore della gioventù, di persona non 
eccezionalmente bella, e sdegnoso del fasto nel 
vestiario, stesse alla pari del più giovane, bello 


e allegro cortigiano in quella rivalità che ha il 
piacere per scopo e l'amore per ricompensa. 

Più di uncuore battò quindi più rapido, mentre 
ìl grazioso cortigiano, con quello spirito spensio- 
rato che nascondeva la sua profonda malinconia 
di carattere o con quella alninzione delicata in- 
segnatagli dal disprezzo stesso che nutriva per 
la natara umana, passava da dama a damigella. 

Finalmente, a portata dell'occhio e dell'orecchio 
della Lady di Bonville, mentre essa sedeva, ap- 
parentemente inenrante della di lui vendetta in 
mezzo ad un grappo di matrone più sttempate 
di lei, un mormorio di ammirazione lo" fece vol- 
tare prontamente e il sno occhio, segnendo quello 
di tutti gli altri, si fermò sulla dolce e animata 
faccia di Sibilla, soffusa di rossore alla atten- 


“zione da lei eccitata. 


Allora, mentre si avvicinava alla «fanciulla, 
‘un'occhiata di sfuggita data alla prima dama che 
avesse amato, gli insegnò finalmente il segreto 
per ferirla. 

Una compressione involontaria del labbro di 
Caterina il costei respiro più affrettato e una 
specie di irrequietezza che le invase tutta la per- 
sona rivelarono all'uomo abituato a leggere nel 
cuore femminino i segni della gelosia e del ti 
more, 

Ed egli si mise subito a sedere a fianco della 
ragazza. 

Sibilla si trovava in una Corte; era nbbriacata 
da quell'aria profumata, udiva da ogni parte som- 


messì elogi, che parevano giustificare l'apparente 
preferenza del potente nobilo. 

Qual meraviglia dunque se essa in quella notte 
abbandonò il suo cuore ai sogni più felici, se 
pensò che l'umile fanciulla, colla sna dote di gio- 
vanezza raggiante e di squisita bellezza e i fre- 
schi e innnmerevoli tesori dell'amore verginale 
potesse essere nn partito non indegno di un “ nuo- 
vo lord? , 

Era il mattino prima che la festa finisse, poi- 
chè anche in quell'epoca non era raro un tal 


caso. 
E quando, licenziata dalla duchessa di Bed- 


ford, Sibilla fa lasciata a sè stessa, neppure în 
mezzo alle sue visioni più felici essa  dimenticò 
i doveri di figlia ed andò nella camera di suo 


padre. 
Lo trovò egli pure in moto, al lavoro alla for- 


nace colla fronte bagnata di sudore, ma col cuore 


pieno di speranza. _ ; s 
Così, mentre tra i piaceri elefeste, la giorenti 


gozzoviglia, l'amore si illude e l'ambizione va a 
caccia di ombre, cacciate alla lor volta dalla 
morte; così lavora la scienza che cambia il mondo, 
il quale la disprezza, la scienza, vita nella vita; 
per tuîti vivente ed a tutti morta. 
Caetroro VIL 
Il famoso combattimento fra Sir Antonia Woodville 
è il bastardo di Borgogna. 

Venne finalmente il giorno della memorabile 
tenzone tra il fratello della Regina e il conte de 
la Roche. 


ivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, 


I preliminari farono stabiliti in un Capitolo 
solenne convocato a San Paolo; © per il lpny 
della lizza soltanto il Ro Edoardo spess. mey 
della rendita annua che derivava da tutte le fre 
reste del sno ducato di York. 


Nel vasto spazio di Smithfielà che doveva n. 
splendere in un'epoca posteriore degli auto da g 
del bigottismo intollerante, si affollava la popy 
lazione di Londra, amante delle feste. 

La giostra aveva Iuogo con tatte le forme» 
l'apparato della cavalleria ed era presieduta gs 
uno dei più valorosi Re e da una delle più ama. 
bili Regine; e certamente non mai un cavalier 
più compito di Sir Antonio Lord Scales, nè an 
più formilabile dol fratello di Carlo il Temerario 
stettero mai di fronte lancia contro lancia, 

Eppure, malgrado tutto ciò era evidente ch 
la passione per î tornei andava passando di moda; 
che il gentiluomo (gentleman) andava succedendo 
al cavaliere (inght); che una razza più intri- 
gante e più molle era divenuta l'erede degli ro. 
mini di ferro che, sotto Edoardo III, avevano 
realizzato i favoleggiati Paladini di Carlomagno 
e dî Artoro, 

Ma gli attori erano ancora meno cambiati de. 
gli spettatori; le persone di sangue gentile men 
cambiate del popolo. 


| Rue de Richelieu 


Specialità deì FRATELLI BRANCA di Milano 


VIABROLETTO, 35 -®g 2 Fornitori di S. W. il Re d'Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO 
aL 


glia d’oro gran diplome d'onore alle Esposizioni di 
Panic 1878, svoner 1880, muxeuLes 1880, MELO: 
Medaglia d'oro dal Ministero di 4 


nso del Fernet-Branea previene le indiges 
be solo bastare a generalizzarne l'uso ed o; 

ttuesto liquore composto di ingredienti vegetali si prende m 

lita la digestione, è sommamento antinervoso 


sr 1881, sanaxo 1881, n 


MASSIME 


1883, torio 1884, Avrensa 18 
I. e €. Roma 1892. — Gran diploma di f. Grado all Esposizione Mondiale di Chicago 1893. 


raccomanda alle persone soggetto al mal di stomaco, capogi 


ONORIFICENZE. 


iL VERO E GENUINO PROCESSO 


enze 1861, LoxprA 1862, PARIGI 1867, visa 18) 
sra 1888, narcasrona 1888, 


, vevezia 1875, rit. 
1 1889, raERatO 1892, GrMovA 1899, 


mi ed è massimamente raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione 
lin farebbe bene ad esserne provvista, 
colato eoll’acqua, col seltz, col vino @ col caffè, — Corregge l'inerzia o la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, 
© mal di capo, causati da cattive indigestioni o debolezza nonchè 


‘a quel malessere prodotto dallo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
Etîetti garentiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2, 
®@- Esigero sull’etichetta la firma trasversalo FRATELLI BRANCA e O. ®& 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
Rappresentanti per Roma e provincia - Viaggiatori per le Haremme Toscana e Napoli Gaggiotti & Giovanola, Agenzia in REMA, palazzo Doria al Corso. 


Società di Costruzioni Meccaniche 


SARONNO 


Provincia di Milano. 


Figliale della Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wirttenberg). 


Diploma d'Onore alla Esposizione Nazionale di Palermo 


Nello Stabilimento di Saronno si costruiscono: Locomotive e Yagoni per Strade Ferrate, per Tramvie e por For- 
rovie a cremagliera e funicolari — Caldaie e Macchine 2 vapore d'ogni sistema, 


Brevetti per l'Italia di esclusiva proprietà dello Costruzioni Meccaniche di Saronno: Caldaie a vapore con focolare fumi- 


voro Sistema Yen-Brink. — Raccomandabili por la perfettissima combustione, per la massi 
guardevole in confronto di qualsiasi altro sistema; si 


loro sicurezza © per l'economia rag- 


arantisco il rendimento di 9 chilogrammi di vapore per ogni 


chilogramma di carbone. 28 Le Caldaie brevettate Ten-Brink non producono fume di sorta. E 


Le Costruzioni Meccaniche di Saronno si sono altresì rese concessionario esclusive per l'Italia del Metore Daimler a petrolio 
raffinato. — Specialmenta indicazo per le piccole industrie, il motore Brevettato Daimler può essere applicato alle Tramyie, alle Carrozze 
ordinarie, ai Velocipedi, ai Carelli ferroviari di servizio, alle Pompe, alle Norie, esc. ecc. 


Per la sua leggerezza e robustezza, pel poco si 


io che occupa, per l 


a completa di fumo 


© di esalazioni, per la facilità e pulitezza del servizio che rende superfiuo l’impiego di apposito macchinista, il Motore Daimler è vera- 


mente insuperabile quando è applicato ai Battelli per finmi, per 
Consumando pochissima quantità di petrolio raffinato, i Battelli muniti di 


hi © pel mare. 
Motori Daimler possono intraprendere viaggi di una certa im- 


portanza, come lo prova il giro intorno alla Sicilia compiuto col Battello Daimler (senza coperta) della lunghezza di metri 8 a elica, con mo- 


tore della forza di 4 caval 


— Wer questo viaggio (chilometri 1190) si consumarono chilogrammi 430 di petrolio 


raffinato. — I Battelli muniti di Motori Daimler possono avanzare e indictreggiare a volontà, perchè forniti di apparecchi di inversione. 


Nel Tevere, a Roma, havvi un Battello a elice, lungo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli. 


Pei prezzi, sehiarimenti, ecc, rivolgersi: 


Alla Direzione delle Costruzioni Meceaniche in Saronno 
o Al Rappresentante Generale per l’Italia Sig. Cav. Uff. F. Rodriguez, Roma, Via Viminale, 8, 


NEGOZIANTI LEGNAMI SEGHERIB scs 
to 10 a 20 mila assiello legno forte stagionato per casser 
te dimensioni centimetri 9X0}1 circa. Serivere Daniel, 


Via Urbana 156, Roma. 508 


Signore ani 0, di ball 
MATRIMONIO: fece" circa 00 mia tto, dito 
i con signora nubile, vedova 0 divorziata, di be 

0 che disponga di Tre 9 mila in contanti; alla qua 

nerebbe tutto il suo patrimonio. Diigere dettero Vie 
i Cav. De ‘rr D) 


DILETTANTI FOTOGRAFI Sapio pe iomato 
cio oo toni gl accesri, Serivero_ 8. 4) fermo 


RIMESSONE Sie a e 
CORSO. iStecant grandi "pit esposti a mer 
zogiorno, due scale, più ingressi. 498 

VASTI LOCALI TERRENI fifcta © ‘mobi ia 
ferro, Sì affittano a questo od altro uso. Via_ 8. Francesco 
di Sales N. 79 168 


CORSO 522 P, P, Suutittto” metto ratto 
per signore solo o coni. Pigione dallo 75 alle’96 lire 
mensii. Esposiione ande su 


SCUDERIA RIMESSA 25 stan via pozzogno: 

na N 31. Posto per due ca- 
valli, acqua nella rimessa, piccolo cortile ci 
Messa elegantemente. Dirigersi portiere N. 


VIA DEL POZZETTO sia bcuoga bono arioggie 
io6 


ta © con acqua. Dirigersi dal portiere. 


Bagni e Villeggiature 
FRASCATI: so con altere te ie ato batto 


20, cucina con acqua potabile, ingresso. Dirigersi in Fra- 
cati, Via Mamiami, Palazzo Moroni. 408 


GRANDIOSI LOCALI fis'iun siaainene sto 
Palazzo Lavaggi sinora afittati per uso negozi di mode al 
sig. Achillo Agostini. 488 


VILLINO AFFITTASI MOBILIATO tit? ns 
dieni 14, duo cacine, giardino, scuderia, rimessa, adatitio= 
simo per due famiglie. Posizione incantevole, sopra amena 
collina. Veduta stupenda, aria saluberrima. Trattative Casa 
Commerciale Vay, Venti Settembre 28. dd 


NETTUNO Atotteti per 1a prossima stagione. beinea- 

ria elegante quartierino composto di fre 
camere © qneina con vista sul mare. Per trattative diziger- 
si al proprietario Piazza Cola di Rienzo, Trattoria Nettuno 


LIVORNO Errrtone di famigiia con giartino, vista 
del mare, vicino stabilimenti balneari, Ac- 
cademia Navale. Affittasi villino mobiliato, medesima po- 
sizione. Viale Regina Margherita % bis, Palazzetta. Cian- 
fanelli. 404 


D'AFFITTARSI 


UARTIERE r"ino,pimo otto. oppure soi ambienti. 
" Terzo piano, altro quartiere nove am- 
enti. — Al piano terreno, grandissima sala con duo locali 

annessi.Chiavi dal portiere, Margutta 30. 497 


VIA DELLA SCROFA 11? tartament are, a6: 
dici e quattordici camere completamente rimessi a nnovo 
con trmara, aequo, stala di memo e Ingrosso coorti 


VIA CREMONA 43 *hes"iazcen, ‘cucina nega 
Marcia, scala marmo, gas © portiere. Btessa Via 40-43. due 
grandi locali terreni 508 


25 pa70!e| W° CATEGORIA 


FX SOTTUFFICIALE Si Cunncigene 


messo di negozio, ecc. Ottime referenze. Indirizzo: Cesare 
Giacomi, Via Sabelli 27 interno è Roma. 486 


SIGNORE TEDESCO ss ‘aio 
giano 1. N. 5 0 
DONNA DI SERVIZIO: Satie? ate ande 
tinò per impiegato solo dimorante in Piazza Colonna. Seri- 
vece com mi preteso: C. Carlo 10, fermo posta, Roma, 


TE 
ha soggiogato ln 

LA SCIENZA te: 

igionica ria 

tuente, la sola raccomandata dai medie: non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (cuntiene 1,40 %/, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
rucchieri della Capitale e da certificato rilascia 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S, Ml la 
Regina d’Italia), sensa che alcuno possa suspet 
tare l'uso di un preparato ehimieo, esso ridona ii 
capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero morato; non macchia nò 
pelle, nò biancheria. Si vando presso l'inventore 
Costantino IMI ‘parrusehiere, via 
dei Crociferi, n. 7 e $ (presso Fontana di Trovi) 
ire 3 la bottiglia di grammi 300 con 

istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie ir 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e ai ven 
dono al deposito 6 bottiglie per L. fl fuso esterno) 
ato. Ca) 


pina, pr li | 


fa (UOGEI | 
IMPERATOR pri Ù b | 
Manuale completo di Cucina Casalinga 
E DI ALTA CUCINA 
compisto dal Conto YITARANO 0SST 
e conilerato dal OuprCuoco BECOLE SALTI 
Ogni Dispenea di 8 pag. Uinstrata Ct. 8 
pera compaa di 60 Disp. TRE 
Quosio manual pon è una traduzione dal race, 
0 da opera trigionlo allena inipenabie allo fot 
Hib al caoci si tatto si pesta, si liu. | 
pià dat celata de ia 
tof0 Perito, Roia, ta aliena all'opera copista 
AES dept fe di pt dle 


0 Cari 


DISTINTO. GIOVANE: Sao già tene note 


nio, desidererebbo entraro quale agente di campagna Ìn 
qualche vasta tenuta ; indifferenta se nei dintorni di Roma 
9 lontano. Conosce il francese, anni 90, certifieati da 
sentarsi a richiesta. Pretese modeste. Dirigere lettore (. P. 
‘Amministrazione del “ Popolo Romano. » 506 


COMPUTISTERIA E RAGIONERIA tt» 


pratiche, applicate alle aziendo commerciali, patrimoniali, 
industriali, bancario, agrarie, ecc. Dirigersi dalle 12 allo % 
Via Tor Millina 2, piano primo, 508 


PIANOFORTE VERTICALE ferocoraotneroci: 


te, ptaccatura è fornitura nikel, della Fabbrica Niccolai, 
trovasi depositato prezzo ridottissimo presso Gherardi, Via 
Gregoriana 6-A (cancello). 


RICERCASI Se onere tiatipo, ds RIO 
CERCASI Se ano 


_D'AFFITTARSI 


COLOMBI farti ina Bee dine 


GIOVANE servizio nelle guartio tn 
come commesso, fattorino, od altra cosu 
ferenze. Dirigere lettere G. B. 0. Amministrazione del “ Po- 
polo Romano. » 306 — 
GIOV. ventiduenne cerca seria, occupazione con 


miti pretese è ottime referenze. Si dà an- 
, I, fermo posta, Roma. 


cora cauzione, Berivere. $. 


\ARANGI Figant ccami riparazioni, ammissione, 

prima, seconda, terza ginnasiale, Ono- 
ario Lire 10 anticipate, fino al giorno esami. Iulirizzare 
richieste via Venti Settembre, 4. Interno 18. pri 


IMPIEGATO desttern, preso picota famiglia, came: 
ra mebiliate con ingresso sulla scala 
© camerino di toletta con acqua, Dirigere offerte G, 421 B, 
fermo in posta, Roma 


UNA BRAVA OUOCA. sitccena, cere‘ posto be: 
cho fuori Roma. Buoni cotideati. Piazza San Bomardo 
109, L L. Li 


25 202%] ll° CATEGORIA 
CHI AVESSE BISOGNO chissa’ ctent’a bee 


scolo, potrà rivolgersi per le trattative in Via Delfini 3î, 
Magazzino Zandotti, a pressi convenienti, 498 


APPARTAMENTO CON GIARDINO taste 


Via Montebello N. é, composto di 7 camere, ? cucine e 2 
ingressi. Acqua Marcia e lavatoio. Fitto conveniente. 


D'AFPITTARSI Gana Grenet vole i 


Portiere al N. 28. 
prossimo, Via Firenze 89, pia- 


COL 1, OTTOBRE tesine sla ia i 


eumore, cucina, cantina, terrazza e fontane, pigione ul ima 
L. 140, Dirigersi al portiere, 10 


PIANOFORTI siteri e nastonati da vendere ca atti 


taro a prezzi discreti, vendesi anche in 
provincia, scquistasi pianoforte usato. Piazza in Lucina 8& 


MALATTIE GOLA, NASO, ORECCHIO 


Dx-V. Damato. Gabineito Via Veneto N. 95. Consultazioni 
dalle 11 alle 18, Gratuito presso la Farmacia Pifferi. dalle 
18 alle 17. Ct 
— 
Stabilimento dal POPOLO ROMANO 


Tipi della Ditta Roos & ,— Carta 
tta E Magnani — MV Tipo x 


LINGUA INGLESE socio" ‘somalo amor ee 
gna rapilissimo Promuazia perfetta. Componso modiciasino, 


Ripetizioni pratiche per studenti. Ufficio traduzioni. Diri- 
gersi anche per lettera Tor Millina, 25, piano 1, Roma. 


SIGNORINA: di giinta samigia di iezioni a bambine 

fino alla quarta elementare, compreso il 
francese. Dirigersl tutti î giorni, eccettuato i festivi. dallo 
10 ant, alle 2 pom. Via delle Coppello N. 8 p.4 prima por- 
ta a sinistra. 8% 


LEZIONI DI TEDESCO. è bocteonmtoto pre 


tico e facile. Rivolgersi all'Uficio del POPOLO ROMANO 


VANE: rentuneano onesissimo, eduato © laborioso, 
10 Iinpiegherebbosi come’ facchino, fattorino; 


cameriere, giardiniere, frenatoro cavalli ecc. Scrivere Ame 
rigo M, Via della Bastia N, 10, Livorno (foscana). 


APPARTAMENTO MOBILIATO &i'siamens 


cucina, afitiasi subito a prezzo discreto, Via del Leons 13, 
Le chiavi Piazza in Lucina 85 piano primo. 306 


ELEGANTE APPARTAMENTO sti». 
na libera, da Lire 60 a 100 mensili, via Vareso pinna 


primo, augolo Marghera, presso piazza Indipendenza. Vis 
dilo nelle ore pom. È) 


CAMERA MOBILIATA smierzt. tuinza 


niettoe saletta, © cucina. Via Rasella, X. 8, piano rimo 
ammobiliata, con vista sl 


CAMERA: GRANDE: pumcbitna, cm si 


ingresso. Volendo salotto 0 intero appartamento. P 


Capranica 93 
Corrispondenze 


25 parole L. 1 - Ogni parola in più eent. 
3178; n 


ja ina dol r 
cr diversamente saponi st 
prot 

St 


57) ; Presente corrispondenza dicati tante c ni 
Flora sario Non ho Baogne di sotegarni ha lost? 
innalzo preghiere a Dio per te, per tua famiglia. 


i Vedo con piacere tuo ritorno alla, mot 
(Diable) siva matto gt atri gono matt Ro ar 
signore con fe sue pazzie mi darà da fare, sazro matr 
n dovere. Persona Voduta, medesimo cosa ©", 


quillo; ti adoro. 


mo otten 
dine dh 


della con 
suna 


armi 
perdere mi 


